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L'ULTIMO FILM tu' CHArLIN 
OVllero: La morte di un pel'Jlori'agf!io 

di anUNO Mll'l'ARAZZO 

Mi:lstroianul e Marina Vludy Vers'.o!s solio i prot.agonistl dci mITI «Penne: nel'C», dirdto da Orc.'Ste UhUlcoli. Si tratta di Ull film che porta, sulli;) ,c~~~i"~i;~C;f,~,o~t:,J~.~~~ 
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"C' . I t b'L Il "L d I I ""M ' d' J:. " . rnque povere Il al.! omo I e - a omen ca non $ spara - ezzoglomo , e J uoco 
I qua ttro poveri di Cinque 

poveri in automa bUe sono 
Aldo Fabriz:l, Titlna De Filip­
po, Eduardo ~ Walter Chiari, 
quattro aUori la cui quota­
:zlone sul mercato del cInema 
oscilla tra j dieci e i venti­
cjnque mllloni a. ftlm. Perciò 
• umorismo di contruto. po_ 
tremmo deflnire l'umorismo 
al quale questa .film si ispi­
l·a. Lo spettatore, infatU, ve­
de Aldo FabrjzI, che, con se~ 
Tictà di intenti,' interpreta la 
pal'le elel povero. E siccome 
In genere ,1 poveri non !anno 
ridere molto, non ride. Poi 
chi~dc: 

- Quanto prende Fabrizi 
per fal'e la parte del povero? 

- Bah! - risponde qual­
cuno - Una quindicina di 
milioni, credo. 

E la risata prorompe schiet_ 
ta e irrefrenablle mentre lo 
slntrue sviene' e li sottoscrit­
lo pure. Umol"ismo di con­
tra~to, perciò, Or se preferite, 
contrasto comico tra finzione 
c realtà, 

Tempo fa 10 e Arrigo Co .. 
lt.1mbo avevamo declso di ia~ 
re un film comico con WaJter 
C)liarl, Al'l'lgo j che .ha inna­
to il senso dell'economia, mi 
disse: 

-- Tu sei ornica di Walter 
Chiari. Tra.(falo tu: può esse_ 
re che cl faccia risparmlare 
qualcosa, 

Perciò preSi il pullmann, o 
come chi dicesse un autobus 
puzzolente ricolmo di gente 
che mi infilava i gomiti ne­
gl1 occhi e i piedI .BUna testo, 
e mi recol El Rocca di P~pa. 

-. Walter - dissI - noi 
siamo vecchi amici. Una vol_ 
ta a Cattolica lo ricordo be­
nissimo, spinsi la mia amici­
zia sino al llUpto da otrl'irU 
]Il granita di lImone con pDn~ 
na fStrani gustl!). 'Perciò, 
quanto vuoi pcr interpretare 
pcr me - capisci? per me -
un tum com Ico? 

Walter fissò con attenzione 
Rocca di Papa; poi disse: 

- Venticinque mili()nl. 
- Li vale senz'altro - OS. 

serva i - ma _perchè spende­
te venticinque muto!)! per 
comprarti Ro'Cca di Papa? E 
poi, scusa. una volta l'ha[ 
comprata, cosa te ne fai? Hai 
pensato alle fognature? Quel~ 
Il ti obbligano subIto ad 81!­
giushll'e le fognature. E inol .. 
Ire ... 

- SI può sapere - m'in~· 
tc-rruppe seccamente Walter 
- cosa vai blaterando? lo. 
voglio venticinque milioni. 

- P-c:rchè? 
- Perchè altrimenti 11 tuo-

film non io interpreto! 
E allora compresi. E \ma 

volta compreso misi in moto 
tutte le mie arti nlù sottili 
l>cr sospingere Walte-r a più 
miti -consigli. 

- Noi due - osse-rvai se M 

veramente - 'damo amici da 
quindici anni. 

- Quattordici e sette mesi 
- reolicò '\Valter, 

- E 5Ja pure: quattordici 
e sette mesI! Ciò non togHe 
chc siano' semure parecchi. 

Quasi una vita: per lo mc_ 
no la vita di un ragazzo di 

quattordici anni e sette mesi. 
Ors1), Walter, orm! ' 

.-..: Beh - fece Walter com_ 
mosso dalla rievocazlone'­
un amico è sempre un ami~ 
co. Ti leverò diecimila lire. 

E me le levò, 
A canasta. Per cui quando 

tornai a Roma dovetti soste~ 
nere una spiacevole disC'us­
sione con Arrilfo Colombo il 
quale, avendo- mnato 11 scn M 

so dell'economia, voleva In­
lentare una ca'usa a Waltel' 
Chiari ·per circonvenzione di 
persona Incapace (1). 

Ritornando -ai Clnque po­
veri. in automobile io ho il 
sospetto che Fabrizl, Chiari, 
Tltma e Eduardo abbIano ac· 
cettato dl interpretare queslo 
film per tentare di evadere 
11 fisco. Arriva l'esattore COll 
il modulo Vanoni. 

- A quanto ammontano' i 
suoi redditi? - chiede il buon 
uomo (2) a Eduardo. 

- Redditi!? - si indigna 
Eduardo che nel film inter­
preta la parte di ,un raccogli .. 
tore di immondizie. Redditi, 
Iol? Guardi; .guardi come SOM 
no ridotto! 

E là "per là proietta 1l11'e~ 
sterrefatto esattore quella 
parte di film che lo riguar­
da, per cui il buon uomo (3) 
dopo essersi asciugato con il 
rovescio- della mez:~a manica 
la furtiva /lacrima, esce in 
punta di piedi dalla comune, 
non senza R vervi prima dc~ 
posltato. con delicato .penslc­
l'O, una bottiglia di latte e 
un mal'itozzo. 

I.a stessa scena - p cnso -­
si ripeterà in casa di Titlna, 
di Chiari e di Fabrizi e alla 
fine della sua laboriosa gior­
nata il buon uomo (4) si t1'0_ 
vC1'à con quattro evasorI di 
più. e qualtl'o bottiglie di lat_ 
te di meno. Con relativi ma­
ritozzi. Dopo di che, per dM 
farsi, suona al mt9 liscio e mi 
sequestra l'atto di sequestro 
de 11 La. voce del padrone », 
che non è, come alcuni ma~ 
ligni possono credere, la 'rul­
lIa, ma il radiogramrnolono 
con il cambio di velocità. il 
radar e 11 dlsposiUvo specia­
le per ascoltare i -comunicati 
commercIali anche quando 
manca la corrente, 

Per 'quanto 11 film non sia 
diretto da De Sica ma da 
MaUoli, autOl"C del soggetto 
è Cesare- ZavatUnl, il che, del 
resto, lo 51 potcva facilmente 
intdii'e dal titolo: Cinque po­
veri in automobile. 

Infalti, come ,è nota, da 
quando Zavattlni. ,moltissfmi 
anni or sono, ottenne un 
grande successo con il suo 
libro • I '~overl sono matti ~ 
non ha ;più tralasciato di oc .. · 
cupars.!. in ognI modo e forma 
di questa interessllnte ,e fino 
allot"a trascurata categoria di 
cittadinI. Zavattlni è lo scrit_ 
tore che ha valorizzato e mes. 
BO in luee 1 poveri. Prima 
dell'avvento di Zavattlni nes­
Buna sapevn che esistessero, 
o, s& lo flapeva, non dava alla 
cosa particolare Importanza, 
Dopo l'avvento di Zavattlni e 
lo ,conclusione degli accordi 
commerciali con De Slca, tut­
ti sanno che al.mondo esisto­
no i ,'poveri, che essi s-ono fo~ 
togenlci e letterariamente in­
teressanti e che vincono pel'­
~ino gli "Oscnr~. Gli .Oscar~ 
della fame. 

Adesso cupisco perchè Za­
vattlni quando. tanti anni fa, 
dirlgeva '" ,Le grandi firme ~ 
mi voleva un mucchio di be~ 
ne: 'perchè ero povero. E 
pure adesso capIsco perchè 
faceva del suo meglio per 
mantenerml In tale, Incomoda 
noslzlone: _ -per non togliermi 
Jl ~uo atretto. E io, ingrato, 
che pensavo chissh cosa e fa .. 
cevo insinuazioni malvagie 
sui ,baffi neri e pull~overs 
gialli di Alberto Mondadorll 
Uomo: sarà rpur sempre l'in­
gratitudine, lo. tua ba.ndiel"a? 

Alcuni superficiali sosten­
gono ,che Zavattini '-sIa uno 
scrittore progl'essista. lo non 
lo credo. Scusate, che· pro~ 
grcssi ha flltto? Ai potreri era 
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e al poveri ~ rimasto. Se !OS4 
se stato utto scrittore -progres_ 
sista, a quest'ora aarebbe ,già 
arrivato, se non ai ricchi, al~ 
meno al benestanti. E Jnvece 
aempre ai poveri, sem.pre a 
quegli esseri che ,gli dettero 
il successO quindiCi anni fa 
o <che glielo daranno per al .. 
meno altri quindici nnnl an­
cora, In Italia i poveri sona 
un genere di prima necessi .. 
tà: fanno :parte del <:olore 
locale. Senza poveri l'Italia 
non sarebbe più Italia: sa­
rebbe la Svizzcra. O l'Olanda. 
O la Svezia e Norvegia. E noi 
italiani cl teniamo a restare 
IlaUaill. 
. Ritornando al film, esso 

narra in qua ttro episodi le 
avventure e relative disav­
venture di quattro poveri che 
vincono alla lotteria un'auto_ 
mobile di lusso, ma cosi di 
lusso che Rascel, dopo averla 
vista, si è sentito umiliato e 
ha guardato la sua. Aurelia ~ 
speciale mormorando sprez­
zantemente: • Puahl Il. 

I quattro 'PoverI, .una com~ 
parsa del cinema (TltIna de 
FlIIppo), un vetturino (Aldo 
Farizi), un raccoglitore di im~ 
mondiz[e (Eduardo) e un fac M 

chino d'albergo (Walter Chia­
ri) prima di rivendersi la 
macchina pensano bene di fin_ 
gersene, almeno 'per un gior­
no, i proprietari dando così 
vita a quattro episodi più o 
meno divertenti. 
. Il migliore è indiscutibil­
mente 11 prlmo, raccontato da 
Zavattini con ironica, 'commo­
vente poesia e intet'pretato da 
Titina con quella sua persoM 
nalissltno. arte che fa ,Sorridel'e 
e comm.UOvere allo stesso 
tempo. 

Tl'a gli altri interpreti (Isa 
Barzizza, Luigi Cimara, Nan_ 
do 'Bruno eccetera); messi Il. 
più per necessità di noleggio 
che per funzionalità di ruolo, 
merita una segnalazione Q 
parte Hélèné Rémy, la iran­
ceslna di Parloi è sempre Pa­
rigi, La ricordate? E rico1'-' 
date conte nel sorridere i suoi 
occhi ammicchino" graziosa~ 
mente come solo sanno am­
miccare gli occhi delle nostre 
sorelle latine? ,Bene, io lo ho 
ricordato_, e per averlo ricor­
dato adesso ho un ematoma 
cost Ma n01\ importa: se Pa~ 
rJgi vale bene una Messa, un 
sorriso di Hélène vel bene 
un ematoma! lo, almeno, la 
penso cos1. 

••• 
La domenica ,nOll si spOfa 

è il tilm della perplessità: 
lo spettatore entra spettatore 
ed esce perplesso. 

Vediamo un po'I n film 
inizia con un lungo discorso, 
tipo Piccola città, tenuto con 
voce calda da Arnoldo Foà. 

- Però - osserva subito 
qualche elegante spettatrice 
del Fiamma - che voce cal­
da ha Arnoldo Foà, 

-.. .calda e sensuale - ag­
giunge qualohe altra. 

-- Calda, sensuale e sua­
dente! - aggiunge qualche 
altra ancora. 

- Se Eleonora Rossi' Dra .. 
go - osserva una -quarta -
avesse la' voce caldA, sensuale 
e' suadcnte di Arnoldo Foà, 
sarebbe perfetta. Non capisco 
per-chè in SensuaUtd la Rossi 
non l'hanno fatta doppiare da 
Foà: se a 1 fisico sensunle.' del~ 
la Rossi e alla sensualità del .. 
la trama e' della regia avesse M 

l'O aggiunto anche la voce 
cald~,' sensuale 'e suadente di 
Foà, avrebbero creato un cn­
palavOl'o" di sensualità. Anzi; 
il non plus ultra della sen­
sualità, 

Mentre le eleganti spettn~ 
tricl del ,Flamma disquisisco­
no sulla sensualità, sullb 
schermo appare Fernondel 
che ~rasc1nn una cavalla, 

La gente sorride, Qualcuno 
anzi sI appresta. adcUrlttura 
a ridere. Poi Feruandcl {'tl-' 

tra, InsIeme con la -cavalla, 
in casa, e la prima cosa qhc 
vede è la tnoglle appesa al 

,BOf!ittQ. Impiccata, 
Ora, a pute 11 fatto che 

moltl marlti rientrando In ca_ 
sa sarebbero felicissimi di 
trovare, la moglfc, Invece che 
a giocare a canasta, appesa lil 
soffitto, ia cosa non sambra 
decisamente comIca. 

- Fernandel della seconda 
maniera - osservano gli spet_ 
tatori - Ci troviamo di f1"on~ 
te non al Fernandel dI Par­
rucchiere per sionora ma al 
Fernandel di Solo Dio pUò 
gludfcare. 

E smettendo di ridere, as­
sumono quell'aria assorta e 
intelligente che si deve assu­
mere quando ci si trova in 
presenza di un Iilm ll'ancese 
decisamente realista, con ca­
daveri funzIonali e tenden. 
zialmente esistenzialisti. 

Poi Fernandel lancia una 
occhiata al cadavere della mo­
glIe e osservn che non avreb~ 
be mai ,pensato che 11 gancio 
del lume fosse cosi resiStente 
da sopportare n pcso di un 
impiccato, sIa ;pure di sesso 
lemminlle. 

- Prima maniera I - escla_ 
mano gli spettatori. 

,E ,giù risate, porchè se 
Fernandel è un Fernandol 
della prima maniera, bIsogna, 
senz'altro ridere. 

Fernandel, però, dopo le ta .. 
cezie sulla moglie impiccata, 
cambia umore e diviene de­
cisamente drammatico. Quin_ 
di, penUto di essere divenuto 
deCisamente drammatico, ri­
torna alle facezie pcr rldi~ 
ventare subito dopo decIsa­
mente drammatico, mentre gli 
spettatori, pel'iplessi, non san .. 
no più che pesci pigliare c 
stabilire di :flronte a Quale Fer M 

!landel si h'ovino, se a quello 
della prima maniera o a quel­
lo della seconda. E per nOfl 
fare un ·brutta figura si alw 
tel'nano rlsaline a brividi di 
malcelata emozione, 

Il guaio è che, non essen­
dosi potuti mettere preven­
Uva mente d'ac.col'do fra dI 
loro, manca 11 sincronlsmo, 
per -cui mentre l'ala sinistra 
della platea del Fianuna 
emctte risatine, l'ala destra (i­

mette boati, dando l'impres­
sione di essere, invece che in 
un cinem~, li Montecitorio 
mentre parla Pa.jetta. 

All'uscita gli ~spettatol'i ap­
parivano 'Perclu molto per .. 
plessi. 

- AbbIamo intaccato le no­
stre -finanze - si chiedevnno 
- per assistere a un film 
drammatico o n un film di .. 

. vertente? 
Ecco un tragico Interroga .. 

Uvo a cui, forse, ncssuno sa­
prà mal rispondere. ' 

- Però -.- osservò un sl~ 
gnore - quel Foà! Che voce 
calda e sensualel 

- Sensuale e suadente 
preciso ,un'altra. 

E tutto fin1 11. • • • 
Sono le quIndici e trenta 

di giovedl: il Direttore aspet_ 
ta le critiche per le sedici 
e trenta. Mi ha già avvertito; 
alle sedici e trcntuno comin. 
clerà a s.parare. Pomeriggio 
di fuoco potremmo pereiò JnM 
titolare questo breve capito .. 
lo se il regista Fred Zinnc­
mann, 11 regista .che vuole 
ad ogni costo- dirigere con Gi­
na Lollobrigida, non ci avesse 
preccduti intitolando Mezzo­
(llorno di fuoco un suo '!11m 
mterprctaio da un orologio n 
muro" Gary Cooper, Tomaa 
Milchell, Lloyd Bridges e un 
altro folto gruppo di attori 
con le' gambe arcuate, 

L'lnterptete principale del 
film è comunque l'orologio a 
muro, uno strano' e dicipli~ 
nato orologio a muro che, 11 .. 
f.{lo agli lmycgni presi e alla. 
disciplina d partito, prima di 
scgnare le ore si rilegge at .. 
tentamente il copione. 

Al momento di scritturarlo 
infatti, il regista Zinnemann 
lo aveva. lungamente inter­
rogato, 

- Di quanti minuti - gli .. 

aveva chiesto - è composta 
un'ora? 

- Sessanta - aveva rispo­
sto l'orologio a muro. 

- Un corno! - aveva ur­
lato Zinnemann, 11 regista che 
dichiaro: «Chi meglio di me 
può dil'igere un film con Gina 
Lollobrigidn?! n - In Europal 
QuI a Hollywood la durata 
di -un'ora -è subordinata alle 
esigenze della regia. 

- Bene - aveva rIsposto 
l'orologio a muro -che essen­
do, come me (5), vecchio e 
povero ci teneva ad essere 
scritturato - come vuole lei. 

E aveva firmato 11 contrat­
to, uno di quei famosi con­
tratti american:i!(H settantadue 
·pagine che tra clausole e con­
troclausole fanno la ,gioia de_ 
gli enigmisti e oroscopisti. 
nopo di che aveva ,comincia­
to a girare. Il film e ie lan­
cette. E tutti e due con una 
tale lentezza che ad un certo 
momento uno spettatore del 
Barberini si alzò di scatto e 
gridò: 

..... Ma quello non è U11 oro­
logio: è .una pratica buro­
cratical 

L'orologio a muro, intanto! 
copione alla mano e OCChl 
fissi sul regista, continuava 
im'perterrlto a rispettare gli 
impegni contrattuali. l qua i 
consistevano nel far si che 
Gary Cooper, ,che nel film in_ 
terpreta la parte di uno sce­
ritfo dall'apparente età di 
sessantacinque annl, potesse 
in un'ora fare tuttc quelle 
operazioni che gU altxi uo­
mini normali compiono In 
un'era. 

Queste operazioni consiste .. 
vano nell'organizzare a difesa 
uno. piccola città del West che 
attendeva per mezzogiorno 
precJso l'arrivo di un bandito, 
famoso quanto :p'untuale, già 
condannato alI ergastolo e 
quindi liberato pel'chè c.onsl­
derato ,criminale di guerra. 
(Guerra civJ1e? No, incivile. 

11 i:)andito, infatti, era male_ 
ducàUsslmo), 

Naturalmente la piccola cit~ 
tà del- West non ne vuoI 's'a~ 
pere di or·ganlzzarsl a difesa 
e Gary Coo.per, che ha appre­
so la notizia dell'arrivo dcI 
bandito puntuale solo alle un­
dici, deve in un'ora per·corre_ 
re tutte le ca"se della città per 
trovare volontari della morte 
e dell'ordine. 

L'orologio a muro, disCIfU. 
nato come tutti ,gli attor di 
Hollywood, segna lentlssima­
mente 11 tempo"allo scopo evi­
dente di favorire G81'Y 
Coopel', 11 9uale, tra l!.(lltro 
un po' per l età e lI» po' pel'! 
ch, come tutti. gli uomini del 
West che si rispettano; deve 
camminare dinoccolato, pel' 
;fare un pezzetto di strada ci 
mette tanto di quel tempo che 
uno spettatore, indignato, e­
sclamo: 

- Ma quello non è uno sce­
ritto: è 'una pratica buro­
cratica! 

Un'jmmedlata indagine su­
bito es.egulta fra gli spettato .. 
rl ac-certò che sI trattava sem­
pre dello steSso spettatore 
dell'orologio a muro. Ripreso 
severamente il signore, arros_ 
sendo, confessò che lui di 
battute sapeva solo quella e 
che d'altra parte' non vedeva 
per quale motivo nepotistico 
gli sceneggiatori dei film co­
mici potessero Usare la stessa 
battuta in diciotto film c se­
dici riviste radiofoniohe e lui· 
che In fondo -era un, distlntò 
bancario, no. 

Imbavagliato per mfsUJ.'B 
precauzionale il disUntò ban~ 
cario, gli spettatori tornarono 
a rivolgere la 101'0 attenzione 
!lll'orologl.o a muro, 11 quale" 
lmpcrterrtto, continuava ari. 
sp~tt~l'e gli impegni contratw 
tuaU .. E DOil d~po tanto temM 
po,. SI era a fezlOnato alle un­
diCI e un quarto e Ilon vpleva 
più" sapcrne . di stnccarsene 
Solo quando il regista Zinne~ 
.mann, 11 regista che dichiarò' 
." Solo io, con il mio nOme 
posso vI110rizzare i pregi 1\1'1 

tistici di Gina Lollobr.igida )), 
lo minacciò di ,applicargli una 
penale, acconsenti a fare un 
_pnssetto in avanti., E segnò, 
tra l'entusiasmo delirante dCM 
gli spettatori, ·ehe finalmente 
vedevano accadere nel film 
qualcosa di nuovo, le undici 
e sedici minuti. Nel frattem­
).la Gary Cooper era stato m 
Olanda, ne era ritornato, aVCM 
va preso plIrte alla .Quel"ra di 
Seccessiono, aveva preso a 
pugni un giovanotto aJtnntt'. 
aveva .fatto visita a Una sua 
ex~amica piuttosto lasciva, CSM 
scquisto la moglie, Drl'ingato 
la folln, caricnto le !)Istale, 
scritto il testamento, 1 berato 
un prJgioniero e accarezzato 
11 -capo ricciuto del solito l'8 w 

gazzino quuttordicenne che 
prende p,iu'te ~ tutti 1 film 
western e che spesso e VO~ 
lenUer! viene -ucciso a l'ivol­
verate dai malvagi tra l'inten_ 
sa commozione dei rudi uo­
mini del West e relativi COll~ 
sorti quacqucre. 

E' a questo punto che av­
viene l'incl·ediblle. L'orologio 
a muro, forse sobillato da 
agitatori stranieri, sfuggiti ~l 
controllo della Commissione 
per le Attività Antiamerica .. 
nei ha uno scatto felino di ri .. 
be 11ono e senza starei a pen· 
sal' .sù, segna, deciso e auto­
ritario, mezzogiol.'llo meno 
dieci, mentre Zinnemann, per 
la rabbia, si contorce tra 
l'erba. 

Ma ormai l'orologio, a muro 
è sfuggito' al suo controllo. 
La situazione ~)er Zinnemann 
peggiora: si avvicina orMai 
l'ora fatale in (:tIi dOV1'à dirci 
se valeva fI pena di perdel'c 
tanto tempo per arl'lvare a 
mezzogio1'l1o. Ma ecco la tra­
gica radiocronaca degli ultimI 
cinque minuti. 
. Meno cinque: Zinnemann 

dilania con i denti il copione 
e l'aiuto regista, 

Meno quattro: Zinnemm1i\ 
ha 1.111 accesso isterico con ca­
ratteristiche epilettoidi. 

Meno h'e: Zlnnemann con~ 
tinuu. nell'attacco isterico. 

Meno due: Zlnnemann ba~ 
cla l parenti pili strelti e d~· 
chiara di volersi dedicare in 
avvenire alle opere di l'eHM 
gione, . 

Meno uno. Dringhetc! Mez~ 
flogiorno! Mezzogiorno dt 
fuoco. 

Zinnemann, non sapendO 
più ,che pesci pigliare, c, d'al .. 
tra parte, pressato dal produt .. 
tOl' l quali esigono che il film 
In Q,ualche modo finisca, lo 
fa finire come tirtiscono tutti 
i film western e cioè con una 
inflazione dl, rivolverale che 
mettono fuòrl combattimento 
tutti i malva'gi e lasciano n~ 
lesi o leggermente feriti l 
b,",-oni. 

L'orologio a muro" felice 
del lavoro compIuto il sI rivol~ 
se n Zinnemann e g confidò: 

- Sa? Adesso che il film è 
finito posso pure dirglielo: 
'Vado indietro di 16 minuti! 

- No! - urlò Zlrmemann, 
- Si - confermò l'orologio 

- ,Per cui quando segnavo 
mezzogiorno erano le undicl 
e quarantaquattro. Lei perciÒ 
non ha diretto Mezzogiorno eU 
fuoco. ma ... 

- Le Undici e Qtta1'anta~ 
q\wttro di Fuoco - ,gemette 
Zinnemann - sedici minuti 
perduti. 

- Non se la prendal - lo 
consolarono gli spettatori -
A noI ne ha fatti perderc 
centovcnti! 

E .Jn ordinato corteo uscl­
rono dal cinema ;per andarsi 
Il ,rivedere in quinta visione 
Om.bre rosse e. Paperi'llo Cow-
boy. . 

,Osvaldo Scaccia 

(1) lo. 
(2) L'esattore. 
(al, Vesattore. 

. (4) l/esatt01'é. 
(5) Non è vero cI~'lo sia 'V~c~ 

chfo e povero. Lo dico solo per 
·riconqutstarml. l'difetto di Zaun,t ... 
Uni. lo all'affetto dt Zlwatttni c 
tengo. Hat visto mal mi facctls 
iure un :fUmI 

'I 

Il' ~ 

) 
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HH commosso l' ftmeRICfl 
CHAPLlN, DOMATORE· DI PULCI 

Con "L/melight" il geniale 
alla farsa sentimentale dei 

mimo ritorna 
tempi d'oro 

NEW YOnK, 110licmbre 

Llmelight (Luci della ribal_ 
ta), l'ultimo lilm di Charles 
Chaplln, ha avuto la sua 
~ prima» mondiale a Londra 
poche settimane or sono. Ora 
è stato presentato - attesissi­
mo - ~ugli schermi di tutta 
America . ..A New York il 11hn 
si proietta in due locali con­
tem.poraneamente, privilegio 
questo deUe pellicole d'ecce­
zione. Al cinema Astor, in 
TImes Square, a spettacoli 
conth'luati; al cinema Trans­
Lux di Madison Avenue (alla 
60mn strada) unicamente due 
volte al giorno, con posti nu­
merati. 

di BRUNO MATAIIAZZO 

ria, egli precIpita scmpl'e più 
neU'oscurHà dell'anonimato. 
Alla 11ne, H benefattore muo~ 
re dietro le, quinte del teah'o 
clave ha assaporato la gIoilo. 
di un "ritorno" clamorosa­
mente ,glorioso) mentre la balw 
lerina danza nello splendore 
della sua arte, ormai ricono­
sciuta, alle 'I luci della ribal­
tn lt, dalle 9,1.11111 (,come Cha~ 
plin ha indIcato in 'Una di­
dascalia che funziona da pro_ 
logo al 'film) u la vecchiaia 
deve allontanarsi per lasciare 
il 'Posto alla gioventù P, 

.Chaplin ha dichiarato di 
non aver voluto, con questo 
film, fare una commedia, ma 
bensi 'Ur), dramma, un dram­
ma 'umano, Il guaio ~ che, co­
me dramma, esso non colpi­
sce nel segno, perchè si vede 
suJ;l:Ìto che il clown non è 
realmente innamorato della 
ballerina, nà tanto meno la 
ballerina è innamorata del 
clown; nonostante le sue ri­
petute profferte d'amore. Lo 
spettatore capisce immediata­
mente che si tratta di una 
unione tutta cerebrale e che 
la fanciulla è innamorata del 
giovane compositore Onter­
pretato dal figliolo maggioro 
di Chaplin, Sidney, di 26 an­
ni ...... che è al suo primo iilm. 

pensa con una recitazione 5('n­
sibile ed entusiasta la fetl(> 
rIposta in lei dal vecchio 
genio... Perchè LimeItght sl 
può criticare quanto :SÌ vuole, 
ma alla fine ci si accorge che 
per ·quelle tre o quattro scene 
che Chaplin ci dà, e11 com M 

media pura o di tenerezza 
atroce, o di dolore infinito, 11 
cinema cl ha restituito un ar­
tista insuperato e insupe­
l'abile, 

Le danze sono eseguit~ da 
André Eglevsky, del New 
York City Bal1et, e Melissa 
Hayden, anch'essa del NYC 
Ba11et, su libretto e musica 
di Charles Chaplin che ha 
Ideato un balletto, quello di 
Colombina e Arlecchino, che 
è come una storIa nella stoda 
del suo film. 

La critica newyorkese ha ac­
colto LimeHght complessiva M 

mente bene. C'era qualcuno 
che temeva ·ché la situazione 
poHticl\ avrebbe influito pe­
nosamente nel ,giudizio della 
stampa. Bisogna riconoscere 
che i crltJci americani hanno 
saputo nella grande maggIo­
ranza elevarsi al di sopra del­
la mischia di parte. Disgra­
ziatamente il iilm non è un 
capolavoro in senso assoluto: 
è commovente, è umano, è 
spesso geniale, è un poemi~ 
umano che intenerisce, 'l! 
Charles Chaplin è il grande 
iulmo che tutti ,conosciamo; 
ma in definitiva, Charlot è 
morto e ,con lui se 'ne è anda­
ta per sempre una epoca glo_ 
riosa che niente, neanche il 
suo creatore, è più capace di 
far risuscitare ai nostri oc­
chi di vecchi sentimentali ... 

Bruno Ma,arazzo 

PRIMI PIANI: Mary Joknm, ~ nuovo volto del ',nostro schermo, La 
Jokalll ha partecIpato il (( EUr'opa '51» di Rossellilli 

RALLENTATORE 

Tutti ormai sanno ,che que­
sto è il ,primo film di Chaplln, 
dOpo MonsieuT Vercloux. Sono 
passati circa cinque anni, 
dunque, e anche 1Il questo 
dettaglio il ,grande mimo in­
glese ha mantenuto fede alla 
sua tradizione di lavoro. Ma 
non soltanto in questo. Li~ 
melight - che è rimasto nella 
macchina da scrivere di Cha_ 
pIin per ben tre anni, prima 
di assumere la sua forma dc~ 
finltiva di sceneggiatura per 
lo schermo - è opera esclu­
siva dell'ex vagabondo del 
Il muto n, che oltre a idearne 
e ascriverne la trama, ne ha 
composto le musiche, _ lo ha 
prodotto, diretto e interpreta­
to. Purtroppo qui si arresta 
la tradizione. Dolorosamente 
bisogna rendersi conto che 
Charles Chaplin Ila sepolto 
ormai il personaggio che lo 
rese 'celebre nel mondo inte­
ro: la cnra figura del vaga­
bondo dalle scnrpe enormi, la 
cnnna di -bambù, la bombetta 
e gli abiti sell'usciti, è defini­
tivamcnte scomparsa dallo 
schermo. Anche quando, co­
me In Lhnelight, 11 vecchio 
mimo riprcnde i panni di un 
comico da varietà del primo 
anteguerra londinese, la sua 
incarnazione è sotto un di· 
verso trnvesthncnto e perfino 
i famosi baffetqni Il spazzola 
hanno, lasciato Il posto ,a un 
altro -paio di baffi, più ele­
ganti, arrIcciati, con le punte 
all'in su ... 

.t'er la cronaca diremo che 
Chaplin si è come divertito a 
far apparire tutti i suoi fi­
,gliali in questo film, perchè, 
oltre al Sidney, ,vi figura 
Charles junior, nolla scenn 
della morte di Colombina, c 
i tre più pJ.ccini. compaiono 
brevemente all'inizio. In ,fon_ 
do, lutto il film soffre della 
sua artificiosità e sol'ratutto 
della sua verbosità. 8t1'3110 
questo, per un uomo come 
Chaplin C'le venti anni or so­
no, ne Le luci. della. città, ap­
punto, non solo si rifiutò di 
parlare nel suo primo filUl 
" sonoro ", ma si servi della 
nuova scoperta come magnifi­
ca salil'a. Og~i ChapUn parla, 
e la parte piu debole del suo 
film e in quello che egli dice. 
Egli si sofferma a lungo (il 
film dura due orc e dicci mi­
nuti) a 'filosofeggiare su· ,ge­
neralità spesso gratuite, con 
la serietà di ,colui che ln real­
tà ,crede di averle R scoper­
te Il; egli sentenzia sulla vita 
e sulla morte, sull'amore e 
&ull'oclio, sul successo c sulla 
povertà, e sembra che non 
voglia mai interrompersi. For­
tunatamente quando s'inte!'_ 
rompe e lascia II campo ane 
immagini, e alla pantomima, 
e alla vecchia arte clownesca 
del suo passato d'oro, allora 
LimeUgM si -innalza vertigi­
nosamente e raggIunge cime 
'Purissime che nessun film, 
nessun regista contemporaneo, 
è mai riuscito fl eguagliare. 
Bisogna aver fede in Chaplin 
e ·saper aspettare quei rari 
momenti. Quando lo vediomo 
suUe scene del varietà ripete­
re le sue Toutines gloTiose; 
allora ci rendiamo conto che 
'la ricompensa è giunta e che 
Chaplin avrà forse perduto un 
po' della sua 'genialità creati_ 
va lungo la sua carriera, ma 
ha decisamente 'Conservato 
una luminosa 10rz,a inventiva, 
e una grazia di composizione 
cinematografica lneguagliabi­
li. Irl'esisUbile la scena che 
egli e Buster Keaton recita­
no insieme;' e quell'altra nella 
quale Chapltn impersona un, 
domatore di 'Pulci, benchè 
quest'ultima sia parzialmente 
0scurnta dalle parole di !Unn 
canzone veramente un 'Po' 
troppo volgare, inutilmente 
volgare. 

D I S S. O L· V EN Z E 
!Le nuove genel'azioni di 

\I fans I> cinematografici non 
capiranno i1 'pel'chè di questo 
preambolo. Non importa. Non 
imporla perchè essi non sof­
friranno di questa perdita" co­
me tocca a noi della vecchia 
generazione. Diciamo pure, 
a11ora: .churlot è mOl'tol' Ma 
possiamo aggiungere: evviva 
Chaplin? 

Limelight è un film che POM 
tremmo definire m\lltiforme. 
Sotto gli aspetti cui abbiamo 
appena accennat.o, può sem­
bl1are come un 'Passo avanti 
di Chaplin, sulla strada nUOM 
vissima di un nuovo perso­
'naggio, che potrebbc anche 
essere se st.eSso. Ma nella sua 
storia esso rappresenta ,un de­
ciso ritorno JndIetro, un gran_ 
de e prodigioso salto di venti 
anni, al ili là del Verdoux, 
del Dittatore e dci Tempi 
moderni verso l'epoca d'oro 
del sentlmentalismo onesto di 
Luci della città, il suo capo­
lavoro l}cr quanto riguarda il 
sottoscritto. Perchè Lhneligl1t 
dimentica le preoccupazioni 
ideologiche e i «messaggi ~ 
sociali dei tre film preceden_ 
ti per tornare alla favola 
eterna del vagabondo che si 
innamora della Ibclla fanciul­
la, la salva e la restituisce all~ 
Vitll e alla 'felicità; per pOl 
perderla definitivamente. 

Chaplin è, qui, un vecchio 
artJsta di varietà, della "Lon­
dra 1914, già famoso, che vive 
ln stato di perenne ubriachez­
za e di vaghe speranze di un 
impossibile ritorno alle glori,c 
del passato. EglJ salva dal 
auioidio una giovane -ballerina 
che crede di non poter mai 
raggiungere 11 successo. Il 
film è tutto nella storia della 
loro vita in comune, negli 
sforzi del vecchio clown per 
far trionfare la fanciulla. E 
mentre lei sole ,verso la glo-, 

Claire Bloom, la ,glov!lnissi~ 
ma attrice che Chaplin ha 
u scoperto Il per, caso,· con n 
suo solito !.futa .~eni~lu de] 
passato, e che oggi sta trion­
fando sulle scene deU'Ol1 Vie 
di Londra nel Giulietta e Ro­
me o, è 'una eccellente t>roJna 
nelle piÙ pure trndizioni dei 
films di Chal'lot. Bella ed 
energica" Cl~~'e DIoom ricom-

l 
,nichiarnzioni di ,Carlo Dap-

porul: ,. . 
" Nel campo della )':(Vlsta, 11 

nm;tru paese, si:. quantitati,va­
IllClHe chL' qualitalivamente, l: 
111110 dci ,primi del mondo. Te, 
ncmlo couto di cit'", bisogne­
rebbc chc la crilica fosse me­
Ila PigliO/ti ({In noi Il, 

IMa csiste una critica dcII a 
,d\lista? 

II 
fF. poi.' (seguito dcI prect:· 

dent~), dovrebbe essere ~tlllO 
l'()PpO.~1O di quanto deSIdera 
Dn-lipOl:to: -è pn\prio quando 
il livello di un gmere è mal· 
to alto .che hl crilica (se c'(~) 
ha Il ,dil'ittu e il dovete eli 
es~re 'più esigclltc (pignola). 

JIl 
Ha deMo Eduardo De F,il~p: 

po, a proposi·to di film comi­
co e di soggctt'i: u Personal­
mente posso affe1'Jnare ch.e m~ 
arrwano 9pesso sog.geLtl di 
SCt)QlOsciuti che hanno scmpre 
qualc.he pregio ... n. 

IPerò, aficora non si è dato 
il caso chc il soggetto di 11110 

sconosciuto venga realizzato. 
·lV 

'Da un lIotl;I'Jiarlo: K 11 çomi­
tato del Cinema alla Confe­
renza Intel1llazionale degli Al'~ 
Listi iudct'ta dall'Unesco a Ve­
nezia, riunilo sotto la presi~ 
<lenza ,di Alessandro nIasetti 
cd alla presenza del regista 
RubcrLO Ro,~selliJli, 1m eia bo­
,rata U~la raccomandazione, 
Il sot.w1incando la importanza 
del (:on,o.i1mtfJ elci spgg.eLtis,[a 
alla <:reazionc eli Il n'o P è r n 
cinelnatograficll, ricolloscendo 
l'appOI1t(I poetico cd il stIO pc· 
so prepondcl'antc in rtlllll~iasi 

I"tl 
film di ,indiscutibile \'nlorc al', r:l, formato ql1o.l.idiano, con 
tislic:o Il, csprime il desiderio metri quadra,ti di fotogralìe. 
che 'I fino a quando non sarà Per un'nttrice della quale i 
raggiunto l'idealc di avere un gerarchi fascisti .. :vc,'all~ d:l~' 
realizzatorc unico, l'importan· ordinc di non occuparsI sulh\ 
za e la dignità dell'autorc titnmpa, 'uli pare un bel GISO! 

,principale del tlcsto siano mcs· INon solo; IlJa quelle tt mc­
se in evldcnza, non sDltall1to morie n ebbel'O una I<nga cco 
·ne.! Hlm, lI1a .anchc nella sta m- su LUttil la stampa d I allora. 
pa c nella ,pubblicità, dando Ci fII - ricordo - J\((jsca che, 
rilievo al SliO nomc, che dovrà sul Bertoldo, ~ talllo pcr cit<\l'e 
'- secondo Li casi - seguire lIn caSII, puhblic<l lilla vignet­
in\lllediatamcnte o precedere ta uRlOl'istica di commcnto 
qucllo del regista". pc\' parecchie setlimnnc di sc-

Lo andavamo dicendo cl" gnlro, ironizzundo su 9.uanto 
tanti anni! la llcrtini anùava sClwcncJo. 

V E via di seguito ... 
,Caro Arturo Lanocitn, SCll- VI 

sallli se f1uestn volla (una \'01· Dc<Ùcato (vedi sopnl) tt E-
ta IMlto!) dissento. ,Dci l'csto, duardo Dc Filippo. 
penso che si Ltrat'li di llTW in- l'cl" quanto. -pau" sembrare: 
formazione Jllcsaua che ti hl\ll- incl'cd.ibile, (:'1': ancora ,qual­
no dala e che tu hai, in 1mo- CUllO che sct'ivc ]eucre come 
na fcde, raccolta, r..n nifcrisco la seguente': '" SOIlO 'lieto di 
al LtUO articolo da Barccllona trascrivere jn. questo miollSco­
fili ,Francesca BCNinL Tu Rcri· lo fugHo la d9ClIlUcntaziollC 
,,1: ,",I gcra'rchl fasdsH del. ùi quello che può cssçrc uoto 
tempo 11011 le perdonarono n~:\1 alla 'prcsenza dcI pubblico {! 

il matrimonio con uno straQUC- nolO alle case di produzione: 
l'O, nè ,il trasferimento nl- film. il valore di un giovane 
l'estcro. Fu '{)a,lo ordine 3,11;1 composiwre e autorc di sog· 
stampa tIl igllorare dI suo no, gctti 'doematografici, dico "a­
mc c il suo dco,l'do M. lore. pcrchè ~ la veri là... per 

Scusami, l,allO(:kn: ma nOti esperienze ~ pcr falli p03ith'i 
ci mancava altro che ]a nel'· (:on05(.O lc condizioni f.ui .spcs­
tini tpcl'scguitat\l dal Fasci· so qlle~t; giovani compositori 
smo! E se questa informazio- vengono a -ll'o\-'arsl ... , scmpn: 
ne fc l'hu data lei, me lIC di- caUSil di '}lenonc amblziosc chC', 
spiace proprio 'pel' 'l:il signo- pcr cmar(~ j (H'Opri interessi 
l'a, ncr,till!i-VÌliello~Ga~tier, 1:1 coodannallil llelhl miseria che 
quale ovideiltclllcntc si è di~ potrcbbe dare ulJ'opera bcncfi­
menlicata di avcre scritto pcr ca aL rhungltllCtHO della duc­
i! mjo Film, nel l!l3R, venti matografia haliuna. Secoodo 
puntate (dico Tltmli /Jlmtntcj mc si dovrelJllc <lir~ a questa 
cioè por ,"cnti sellim:\t'Ic l]i sc- gl'lllc, has[aL .. hastn, di vedere. 
gllitO) di I( memol'k:)) c:Ili~ io sullo' !ìchenno i scmpre s\:oc. 
ho pnbblicat~ 'a pagin~ inle- d;llI-ti :lItori. 'fOtò F~Lrhi R:l' 

s.ccl._. 'l'oli) ,Fabl'izi Ra~cel... 
credelc che l'opillione del 'Pub, 
blico 1I0n valga niente? ... Om 
pen'i, 'l'C)glio parlare del sagget­
tL'ifa che 'mi SOlIO illlpc,gnato di 
[,Ife .•. Ho JeUo i. suoi soggetLi,. 
{'rcdctemiJ sono speuiI-eolosi, 
mera\'igliosi. idee CÌl'oCondate 
da mille episodi... illustrazio­
ni Rl'am1iosc ehe solo Ull gtU~ 
"'lll(! 26enne lHIÒ hlr ... Ebbe­
Ill', lwn ci cl'cde\'o neppure­
io ... Illil ho (}O\'uto riconoscerc 
iI StiO yalore ... (! 'oggi posso <1i­
re: E', mai po:ssihilc chc non 
\'1 siano persone :I~ mondu che 
llOssano sf:nHtnfc pet' il bene 
dci nostro 1pacse queste bellis­
sime opere? .. _ Ho .avn 1-0 l'ono­
re :di p::ularci qui ~1c1 miu 1I[­
ficio, ~l!la mia pn~scnz~ il gio. 
"anc soggeui!Wta non si è af~ 
falto scomposto, ha risposto Il 

tutte le mie Ilomnndc .con sc· 
H:nitìl, c con lmnquiWtezz3 
da l;1.~darmi vcr.amentc com~ 
JllOS~O... il colloquio è dllrato 
per UI! hel peno, c de,fo rico. 
l10sccre che il giovane è dota­
to dì un gran dono dclla natu­
Hl, doè' genio. ,Ho -chicsto <tI 
lioggNtisHL ~c mi lascl:anl 
prcu derc ,'bione del !iliO l!t\'{l~ 
l'O. nOli si è h~ci:\to pregare, 
upl'l la .sua borsa dcuwr:rmica 
lllDstmndomi alcuni soggetti, 
('be io ho pl',cso apllunw ciei . 
soli ,nomi... l.t' grande jJ)'omt!s. 
sa - Or",'bile. rlcStillO - 1m­
llU'rUalo jJcf(lrmo cd in _ fiu.c 
Ctmlo (Jet Ic. ::\fi era impos. 
sibile leggere tutte le sue ope· 
re; mi, sono lhuÌloto n legge· 
re Clmio fJer It~. Credetcmi, ,i.: 
un capohlvoro d'arte,. c credo 
,he un'opera dci genere non 
si )j.ja mai "iSI~1 ... ullo schermo 

i 
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Quaftm scene del technlcolor «(U tol.i:s"mano dtlIa Cina », dJr(ffn da LewJs R, Foster. Ne sono interpreth Ronald Reagan, Rhonda Fleming ed Il plcoolo clnene Danny ehmg. Altri 
nttori che hanno preso 'parte. a questo .fl1ml Il cui titolo originale è ({ Hong Kong», sono: Nlge~· Bruce, :M;arvin .MUler e L. Gilmore. La scenegglatura è di S. Miller. (D1str.1 Puramount) 

CINEMA E VITA 

PROCESSO A CARLA· DEL POGGIO 
ragione. 'interpretare un per­
sonaggio che non la soddisfi 
completamente dal 'Punto di 
vista artistico e morale. 

Gioventù Perduta, Caccia 
Tragica, n Bandito) n Mulino 
det Po, tanto per <lire i 'Prin­
cipali, le hanno dato molte 
soddisfazioni, tanto che lei si 
può dichIarare molto conten. 
ta e felice del suo lavoro. 

Le vertenze .giudizlarie ri~ 
guardanti le personalità a 
l'ambiente del cinema si fan­
no sempre più .frequenti. Gli 
avvocati, che giù fanno affari 
d'oro con le sentenze di sfrat­
to e con le cause di separa­
zione legale, hanno trovatò· 
un nuovo campo vergine do­
ve rac-cogliere tanti b'Uadagni. 

Oltre il ~lamoroso caso di 
Gina Lollobrlgida. che è sta­
ta 'Citata per cento milioni dl 
danni, oltre la cltuzlone I con 
la tOl'za pubblica JI della. po­
polarJssima Anna Magnanl, a 
caUsa di un'automobilo stra­
niera importata in Italia, bi­
sogna considera.re i diversi 
casi di film su personaggi del­
la lirica Q del melodramma. i 
cui el'(~di viventi presi da 
Improvvisi rigurgitt di affet­
to. reclamano a gran voce i. 
diritti (t'autore. 

Dopo CaTttso, dopo Eleono­
ra Duse l è la ·volto di Mnsca­
rmi lo cullavOl'ozlone è sta­
ta Interrotta por rvCl'tenze so­
praggIunte con gli eredi. 

SI ved~ che 11 mclodl'sm­
ma non ha. molte af.f1nltà clet~ 
Uve con n cinema, dal mo­
mento che -procura tanti guai 
al 'Produttori e agli attor1: la 
Lollobrigido, infatti, l'Ii pThni 
approcci. con La. Sionora sen­
za CameUe, ha riscontrato su­
bito una incompatibilità ·di 
carattere -con Margherita 
Gautiel'". 

SIamo andati a trovare la 
sIgnora Carla del Poggio, pro_ 
tagonista femminile di Ma­
scaOl1f, agU slablllmentl della 
Titanus, dove la nostra attri­
ce stava gIrando B1-~fe.re, trat­
to da un dramma di Sabatì­
no Lopcz,' per la regla di Brl-
gnone. _'_ .• 

Eta una scena con Jcan 
Gabin l dove il popolare atto­

, re- francese, con la solita :fac­
cia dell· ... I apache /I senza p8-
(!C', doveva rivelare ·,alla mo-

Le verlenze giudiziarie. si fanno sempre più frequenti 
glie. brusca'mente. di avere 
un'amante. 

Fra una pausa e l'altra, sot­
to gli oochi scru·tatori del 
burbero ' IC monsieur ~ Gabin, 
abbiamo 'Potuto intervislare 
Carla del Poggio ehe ci ha di­
chiarato, innanzi tuUo

I 
il suo 

entusiasmo per il ruo o affi­
datole Jn questo Bufere di 
Br·ignone: una tenera madre 
e una moglie e~mprcnslva 
cho riconquista con la tenacia 
e -con l'amore l'aITetto perdu­
to del marito. 

Carla è alta e slnnciatn, 
molto più snella di quando 
la. vedemmo, qualche anno fa, 
al Circolo degli Artisti di Via 
Margutta. Ci confida un se­
greto molto imporlante per le 
donne: lo schermo ingrassa! 

Cl parla del film, cl parla 
della PampanIni l dI cui è 
amica .e -cne lei trova molto 
sim~Rtica e sincera. La parte 
dell acrobata che fa innllmo­
rare J enn Gabin sI addice 
molto, secondo lei. al tipo di 
Silvana, che qui ha avuto mo­
do di mettere in evidenza le 
sue nuov·e possibilità dram~ 
maUehe. 

Jean Gabin è un pO' ·bur­
bero, di poche parole: porta 
i .capelli corti, aUa tedesca, ha 
la bocca sempre piegata agli 
angoli, in un'abituale· espres­
sione di Il magnifico bruto n, 
insoddisfatto e _ maledetto-. 

Il fascIno di Pepè le Mokò. 
il bandito.della Casbah, n gl'J. 
glore dei bassifondi di Parlgi 

; e le ·brume dei porti nordici, 
. che hanno fatto di 'Jean l'at­
tore più scapestrato e rib~Jle 
del vecchio cinema francese, 
sono tutti In quelle rughe che 
Bolcano Il suo .volto maschio

l dandogli .quell'espressione· d 
a scettieo blu. da angiporto, 
che tanto gli si addlc~ 

Carla del Poggio invece è 
romantica e delIoota, e, spe­
cialmente in BtI/ere, ha un 

di B. ROSSETTI 

ruolo ehe si adatta molto be~ 
ne alla sua figura. 

Abbiamo chiesto all'aUrice 
a che py.nto sta la lavorazio­
ne di Mascagni, in cui leI è 
al fianco di Pierre Cressoy. 

n film, come abbiamo det­
to, è stato interrotto per cU­
vergenze dl .carattere giuridi­
co sorte con ·gli eredi del 
grande maestro scomparso. 

Ormai casi -come questo sO­
no molto frequenti: d vor­
rebbero delle disposizioni e 
delle norme precise che re­
golassero sImili vertenze, sen­
za che la lavorazione di un 
filtn subisce ritardi e interru_ 
zioni, che indubbiamente tor­
nano a disC8'pitO di tutti. dal 
produttore all'attore. dalle 
maestranze agli sceneggiatorI. 

Carla del Poggio è molto 
contenta di lavorare con Bri-

VARIAZIONI 

di ORION 

11 Momento di Napoli: Giacomo Rondinella! 
Un altro cI~e s'è fatta ~ -'.'u .. p.Ù1zzau. 

Giacomo Rondinella, è il classico _napoletano nel mondoD. 
• Rondinella." pellegrino~. . .. * .. 
Precl.s8zione: . 
lntento ad allestire tlnct corona per Anna Zacc\eo, 

per questo Beppe De SanNs divdntu monarchi co. 
Il fatto non costituisce ... reame. • •• 
!Misa Dietrlch è due volte ... nonna. 

non 

- Quat'è la minestrina, che Martène ·prepara ai l1ipotini? 
PfÌstiua ... glutinata? 

- CapcUini cl'u Angelo Azzu.rro Il! .... .. .. .. . 
Greta Garbo ultima maruel'a, vista da lM~·o Doletti. 
Il Mino~tc/tka. Il. I . . . \ . 
Se ne andranno col ':Vento? \ 
Stanno 'Per partire; davvero Il Fred ~ Va.relli e D,ariana. 

Danton, verso -una seconda luna di miele, in \ Florida: 
«A-Miami. ... Atfredo l'. 

!- .. . 
Charlot e la Principessa d'Jnghi1terra. 

gnone, ma naturalmento pre­
ferisce fare film .con suo ma­
rito, il regista Alberto LaL­
tuadn. 

1.e 8'bbiamo chiesto un pa~ 
rere sul .caso della Lollobri­
glda e Carla ha risposto che 
lei non accetta mai una par­
te che non si con!accia alle 
sue esigenze artistiche. E' 
molto contenta di tutti i ruo­
li che' dinora ha .coperto e non 
vOl'rebbe mal, per nCSStlnR 

Era stata jnvitata in AmerI­
ca per la Rassegna del C~ne­
ma Italiano, ma proprio al­
l'ultimo momento, quando già 
i ,biglietti per Paereo erano 
stinti acquistati, non è potuta 
partire, In fondo preferisce 
slarsene in Italia, 

Putroppo 11 severo Brigno~ 
ne la chiama per la prossima 
scena e noi dobbIamo lasclal'­
la! augurandole di cuore un 
altro successo, 

Barlolomao Rossett' 

Splendida incertezza per Charlie Chaplin alla prima mon-
diale di LimeHgltt, .a Londra, ' 

Sfogliava .la". Margaret. 
• •• 

Come quasi tutti sapete, OOna O' Neill-Chaplin è la figlio_ 
la del celebre dl'ammatur.go. 

CharUe è legittimamente orgoglioso d'aver sposato ... 
Una O' Neill. 

• •• 
Dal papà drammaturgo a Charlic l! taumaturgo Il. 
- Come sarà la vita di DOna O' Neitl detta n Madumc 

VerdouxJI? • 
- Uno "Strano interlu.dio ~ fra çhCl,plin· e Cltarlot. • •• Il !.le dei RegistI Artigiani. ' 
Ri.chard Thorpe è adagiato pigramente da anni su oneste 

formule commerciali. ' 
Richard,.. T/tOrpido.· - ' 

• •• 
Solo in Nottwrno tragico Richard Thorpe rivelava un 

inatteso gusto dell'l! orrJc1o »' 
Richard ... T/turpe. . 

• •• 
Con U.na. crQce senza nome di TuUio, Covaz 'Presto avremo 

'una Franqa Tamantini ~ dolcemente felina: 
Gatta ci Covaz!, . 

• •• 
.Il romanzo: .dei giovani . poveri è ·l'applaudUa «novità Il dI Viola. .:1··.· ,i ..••• 

Cesare Giulio vìo~a ... i tiioH famosi. . . ., ., . 
Cesare Giulio Viola, Con il suo dichiarato K presentismo ». 

Cesare Giulio." Piola. 
è anche lui un vedo Jntramontablle ., . . . 

Cosi. La signora senza camelie sarebbe .'n personaggIo tutto fumo. , .... 
La signora. Con le Camèl. 

Orlon 
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di FRANCESCO PAltRMI 

ID Il • () t\I A\IQ I () 
C1DEmftTOGRftRCO 

AD USO DEI PROFANI 

IB. 
lJA!tR[.~, - ~fili.cll città noia per la sua conftlsione 
c 5111OnJ1l1O altresl di "CincciuÌt,' c dj \I amicamera 
del pm<.lultorC". 

ll,1C{O. - Alione ratta da\'-llnti (e molte volte die­
tro) alla macchina da prcsa -pcr ,fingere U1\ vero c 
grande amore. 

BAM.lJINA. - Sustanth'o, da usare 'però con intelU-
1f.cn~ .. Farebbe in(aHi poco piacere alla ,Picrangcli sen­
una dire: ft Semhri una bambina» 1, mon,u'c im'('Cc la 
stessa frasc, detta a nette Da,\'is, la 'farebbe svenire dal­
la gioia. 

llA!UJA. - Sostanth'o con duplice significato. potcn­
d~m i~teoclere tanto ~uella c?sa che si appiccica sul 
YISO (11 Iln altare per lllveccluarlo, quanto quella cosa 
che cresce sul viso dello spetta_tore che assiste al film 
in cui l'attore con la barba finta rcciu ... 

BARUllA (lsa). ....:... Attrice ancora non totalmente 
~rrl1~mta, date le sue {Iualitn aHatncJ1Jte drammaotichc 
cd Il suo rorte ,temperamento artistico. 

BATTUTA. - Da non confondere con l'omoitimo 
colpettc? che ci diamo sulle dita col martello quando 
atlaccluamo un quadro, la haUuta cinematografica è 
quel complesso di parole, SCllilte ,in un copione, e che 
l'attore ,Ltaliano 1100 impura mal a l,"!cIl}orla. 

BERTHOT'EN (Ludwing vali). - Compositore . .-\ 
quan~(J ha arCennalO ieri·l'al~ro un noto 'produttore, 
~nr:'i Il n. R comporre l~ mU'Slchc pcr il suo prossinHl 
hhn. 

JJJU..,I.lSSIMA. - Superlativo largamente u~ato in d­
Bcma, CSS!.'~Hto in cinema ogni cosa mcra\'i_gliosa e (or­
midilhi!c. Pel' molti, 'però, c'è lIna sola cosa nelljs~i­
ma, cd è la Lollo .. , d, quella dello scandalctto". Jler-
chè, C't! qualcuno che non è d'accordo? ' 

BlU. SOIUUSO .- Altra cosa largamentc dir[ma' in. 
cinema. Tuu i hanno Ull bel sorrho, -tranne natural· 
melHC i produttor,j quamto sono costrctli ;\ mettere ma-
no al pol"lafo.gli! . 

BENE. - Parolioa che in cinema yiene spc.~so mat" 
il sproposit.o, daLfl che ,tanti film, cominciati bene, ull<l 
line vanno n finire male. 

lJERGMAN (lllgrid). - Attrice italiana. ,:\nche la 110. 
vo C un'attrice italiana, ma non 'è la nel~gmnfll 

JUA.VCIl1 (GiMgio). - Regista italiano. ).Jolto buo­
no, dicono. Anzi, ottimo. (Nota al DireUore: ClIfO 
])oleni, la prego di non cancellare questa voce per­
chi:, come Ici sa, lo con nianchi la\'Oro nhbas.tanza 
spesso, e allora, .. l.ci mi capisce. Grazie I). 

nTANCa E NE/W. - Auribnto del cincma bicol()­
rc. Del produl,torc, invece. che csce fuori del pre\'cn­
rivo, si dice che è j( di tutti i colori ». 

BL,ISliT1'l (A l'-'''II/Iro). - .:-iolo regista/taliallo. 
l'Cl' ;Iunnto quotidianamcnte accusato di discontinui­
tà, d1 fascismo, di comunismo, di cdptoestcLislllo c 
forse :lIlchc di lesa maC!itil, è l'unico rcglsta che - a 
quanto ci risulta '_. ami il suo la'voro e faccia dei film 
che si possooo vcderc. Vi pare -ipOCO! 

ROSB' (LI/da). - Atll'it::e della le"a I( mlss Italia Il. 
Un signore, richicsto SII cosa IOC j)cnsasse dell:l 1\., l'I, 
!lpme: Il Non so com'l·, .ma CJ.,uam o vedo la no!ii~, sen­
to un certo uOl1so.cchè ... li c 51 prcse 11110 schiaffo dalla 
moglie. 

llOVO (Rnlllclfa). - t\,tll'ice, dicono. ID icono anche chc 
si adirb <Iu.ando di i\Hracolo la- :~mano scrissero: dn 
quanto alla Uovo, ottima l'l.n;tcI1pl'~tazionc 'di De SlealI!. 

l/RAGAGLl.-l (C. L.). - Appnl'teJlcntc alla tribil dci 
IBI'agag1idi~ passcrit alla storia (del cinema) per aver, 
dimostl'a-to come si possO\. girare un film in ,giorni tre­
dici, orc ,tre e minuti sei, ' 

BRIG.fDA (Lollo), - Attricc l,lalia'lltl I\ota per la sna 
bellezza e responsabile di motte 'passioni 'I< senili ", 

BUONA. - IP:uola su cui sono soni equivoci che bi­
sogna chiarire. Infatti quando Il r~lsla dice «Imo­
na! », '\'uole intendere che la sCena. girata è da stam­

Ip<ll'C e non già che l'aHricc"" 110, ma che c'entra :iI 
vocabolo prece<len,te? 

Francesco Palarml 

'A mnistral Maria Litto in una deUe scene :Più IUggestive e più riuscite 
(Escluslvitàt AlUore~CiDl ... Pisooi). Nella foto a dufnu Franca Marzi 
(;(0 da Macario con la regia di Giorgio C. SimoneUi, P,rodu:tlonel 

del Rhu" «Maja», quella del balletto acquatic\)o 
come appare nel mm. « 101 Amleto », inferpre" 
Macarlo Film, Dlstdbuzlo"", Sala.Palatlno). 

RIYMI NUOVI 

ARMSTRONG, TROMBA CELESTE 
I concerti milanesi del grande "Saichmo" hanno lievemenie deluso 
MILANO, novl1m/J1"C 

Giornàte di fesla per i fans 
milanesi, tutti mob1l1tatI senza 
eccedone al-cuna. Ce n'era di 
che. del resto: l'arrivo di 
Louis Armstrong nella metrow 

poli lombarda, prima tappa 
della breve tournée italiana 
del Re del Jazz, era un'svv(!w 
nimcnto tale da 'ghlstiClcarc 
pienamente ogni entusiasmo 
ed ogni n;tanifestazione di fol­
la, anche quando tali mani­
festazioni siano stale eccessi­
ve, come ad esempio l'assalto 
al Teatro Nuovo con eonse­
guentl rotture di 'Vetri ed in­
tervento dei manganelli della 

'Celere. 'Per l'ocasione del re­
sto i fans milanesi erano rIn­
forzati da altri provenienti da 
diverse .città d'Italia, prbnl 
fra tutti 1 ragazzt della Row 
man New Orléansr JClZZ Band, 
che si sono anche esibiti uni ... 
tamente a eomplessi 10ca1l{ in 
una eccezIonale Jam-sess on, 
effettuata in un ritrovo carnt· 
teristlco In onore del compo­
nenti della band di Louls. 

Premesso ,questo, è tutta w 

via doveroso rilevare che i 
concerti milanesi del grande 
~ Satchmo", pur non delu­
dendo, hanno tuttavia lascia­
to un senso di lieve insoddi­
sfazione in chi ricordava 
quelli della precedente toUl'­
née. Non deve certo aver glow , 
vato aBa prestazione di Louis 
una antipatica indisposIzione 
che lo ha costretto ad esihir w 

si benchè febbricitante. A ciò 
si nggiunga 11 fatto che la 
plaga delle sue labbra (quella 
stessa che nel 1935 lo costrin­
se a sospendere l'attività) 51 
stava riaprendo con tutte le 
dolorosissime conseguenze del 
caso. Ciò nonostante Louis 
Armstl'ong è stato granae CQ­
me sempre, anche se con tali 
handlcaps non 'ha' potuto dare 
Il massimo del suo rendimen­
to normale. 

di PIERO VIVARELLI 

ci pare inoltre opportuno 
avanzare riserve sulla acelta 
di taluni pezzI eccessivamente 
commerciali, Un ,grande musI­
cista come Armstrong non ha, 
ad esempio, 'bisogno di ese­
guire C}est si bon pe~' conguI­
sta.rsi il favore del pubblico; 

In uno smagliante stato di 
grazia è apparso invece il 
formidabile batterista. Cozìi· 
Cole. A nostro giudizio eg i 
è oggI, insieme a Zutty Sin­
gleton, l'asso dei drummers, 
Ascoltare Cosy, è un pIacere. 
Egli sbalordisce l'uditorIo con 
una potenza ed una precisIone 
per le quali 'l'aggettivo ecce~ 
zionale il: ancora Inadeguato. 
Pur nei più complicati breaks, 
non accelera nè rallenta qua~ 
sI mai, ma viaggia regolare 
con la precisIone di metrono­
mo'· mentre quando ~ccompa .. 
gna fornisce al resto del com. 
pI,esso una ,base solidissIma, 
un accompagnamento sicuro, 
tale da assicurare .a q'l1alunw 

que musicista ogni premessa 
di tranquillità: Cosy, prende 
insomma per mano n discor­
so musicale c lo conduce con 
passo sicuro, facendogH 801'-· 
montare ogni ditfieoltl\. lino 
alla fine. 

InsIeme a' Cole, il contrab­
bassista Arvell Shaw e la can· 
tante Wclma Middleton, era­
no i superstiti della passata 
formazione. n :giuoco dI Shnw 
è potente, anche se talvolta 
un po' teso aUa ricerca di 
effetti plateali; Welma, 1)ur 
non essendo >cantante fornita 
di mezzi eccezionali, sa tutta~ 
via conquistarsi 11 'Pubblico, 
grazie ad una simpatia im­
mediata ehe eUa comunica I}, 

,~urtroppo, a talune trovate 
eccessivamente spettacolal'1. 
Dei nuovi musicisti che Arm­
strong ci ha fatto conoscerc, 

q}JalcWlo ha vol\lto ))Bt'lare di 
nvelazlone a proposito del 
trombonJsta Trummy Young; 
In verItà Trummy, pur eBsen­
do bravo, non è a fratto una 
rivelazione, soprattutto per­
.chè da molti anni oramai è 
suna breccia. Si tratta co­
munque di un musi<:ista in 
possesso di un'ottima tecnica 
e di idee molto chiare. SI 
ascoltino ad esempio Il suo a 
solo in Tin. Roof Blues l , ed il 
suo gioco di accompagnamen­
to .in New Orléans Funcltion. 

Marty Napoleon, pianIsta 
del complesso, ha respirato la 
aria del jazz tln dal suoi pri. 
mi anni. Nipote di Phll Nn­
poleop.. questo giovane italo­
.amerIcano _ (il suo nome di" 
battesImo è .MaUeo Napoli, ed 
egli è fIglio di emigrati pa.­
lermitani) ha dimostrato di 
aver ben assimilato le lezioni 
impartitegli in famiglla, ri­
velando un'ottima iecnica non 
disgiunta da un entusIasmo 
apprezzabUlsslmo, pe1"chè mal 
lo spinge a strafare. Si tratta 
insomma di Ul1 giovane cui è 
facile pronosticare un sicmo 
avvenire. 

\Il più debole del complesso 
ci è parso invece II darinet­
tlstn Mc ,Cracken: se anche la 
sua tecnica è s.Icura. tuttavia 
non sI può dire lo stesso della 
sua Inventiva, Il suo è \In 
modo di suonare le da salot~ 
to b che ma]amenete sI amRl~ 
f!ama con ]0 stile ben diverso 
dei compagni di formazione. 

Ci, pare cosi, attraverso, 
questo breve esame dei' sin­
goli elementi, di Il ver dato 
un suf1iciente quadro del 
quattro -concerti al qunU ab­
biamo assistito. Ma delle mtl_ 
nlfestazioni jazzlstiche mila~ 
nesi 'non sI è detto tutto sen~ 
za parlare, sia pure in modo 

succinto, della jam-session al_ 
la quale abbi Elmo aeccnnato 
più avanti. Vi hanno partt!­
cIpato la ROnlaH New Orlél1tIS, 
la Orlvlnal La:mbro, la MiU,w 
Colleae RiO Soeloetu JClzz 
Band ed un quintetto modcl'~ 
no con Cuppinl alla balt<!tia 
e F. Cerri alla -chitarrn. Se 
quando cl è parso necessario 
non abbiamo risparmiato le 
nostre riserve, è ora doveI' OSO 
riconoscere l'ottima prestazio­
ne del jazzlsti ronumi che 
hanno Buonato in modo tale 
da: lare e~tusiasmal'e gli stessi 
(:oJIY.)onenti la formazione cii 
Loufs Armstrong che erano 

r.resentl: basti l)ensare che, 
n preda ,al più genUino en­

tusiasmo, Arvell Shaw non ha 
potuto fare a meno di chiede­
re Il,D'Intlno la batteria, met­
tendosi a. suonare in sua vec{~, 

Piero Vlvarelll 

". 
• E' in -corso la rlduzlone Itnlln· 
na del film L'ora della. verltrl. 
Il cura dI Gludllln Barloll eccellI 
e Mauro Bolognint. Com'è nolo, 
Il .film è stota p)'odotto daUa: 
CI nes-Franco Lond01\ Film. 
;lo Mnurlee Cloche ha Inlzlalo il 
auo n'Uovo f!hn, dal titolo l,N 
1rtoineo'lLr dc Part-s,- lnterprètato 
da J(!an Pierre Aumont e dal 
plocolo Claude FOl1mler, 
It John Wllyl1e s.o.rà pl'odl1tfm'e, 
oltre eho protagonista. del fllln ' 
Pallodn. a-mbien1aio in Binnnnia. 
.. John Stelnbeok raggiungerà 1.a 
lo NOl'I/.egln, nella prOSSima pri~ 
mAV~)'.a, per glrarvl un film sui 
Vlchlnghl. Il Iilm snrà ispirato 
dulIe saghe origlnnll nordiche. 
Stoln'beck sta lavorando al sog" 
getto da sette anni. Il flhn sarà 
prodotto in ossocla:zlone con il 
produttore Jules Buck della Fax. 
.. Augusto Genlno. ha' -assl.stlto 
nllR. primA ,mondIale del suo film 
TTé storie PTolbrffe, al dnenm 
li; Snn Luh.:» di Llsbona. 
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Si ,gira «Perdonaml ». A sinlsfrm una scena drammatlcn con Ra! VaUolle, Àntonclla 1.ualdi 'e Danle. Maggio, A destral (soprn) il rcn1sta del fUm, Mario Costa c- "rilmara Lecs, durante 
!Ula ripresa In esterni a Genova! (sotto) Mario Cast" dirige una scena, Attualmente, la «(l'oupe,») è rlent.t:afa a Roma, In s(ablllmenh), per gU interni. :(Coj,t'oduz,1 Royal FiJm~Riz.zoJi) 

UM MUOVO FILM ITALIAMO 

GENOVA, CORNICE DI UN DRAMMA 
Mario Costa stà dirigendo "Perdonami", un film tratto da un fatto di cronaca 

Anni fa, e l'Cl' nnni, per mc 
e l'lll'iOcato, per de Santis c 
l'ncdlll, per Giovrnlnti d',,\ro-
1\1<1 <!l1ora promC'ttente pittore, 
pcr Cagli e dc ;Libel'O, ':Mario 
Cosla era un regista impor. 
'lante: della 'pi«ola- ~l)delÌl "IS-­
sai giD"a~le e un pO' <lllasi let­
,,'mria che si pkcavn, di c-i­
nemn e dischi <llllcr.kani, di 
spOl't e di palestre, di pittura, 
c tuUinsicl1lc ci \'cdcvamo Ja 
:sera lilla .• 'Cmncta» che el'a 
la 'Più impor.tnnte e forse l'u~ 
nica I Galleria!il di Roma, op' 

'pure s'andava Il leggere vecchi 
giornali all'Ymca il ,Phl1:ia In· 
dipendetlm, - fra il 1936 c 
il 1940, in at·-tesa <l·i strappare. 
• diciotto" e \ma laurea, Co'­
!ita era J'unico "arriva·to-. 
Lui - CoSI a, de Libero. Bla·· 
Sflui, .cagli, j).,fafni, e qua1cll~l 
nltro. tn -noI - n011 pro,prio 
1\ pubblico ~. ma bnoni ascol­
tatori, fra di 10m, tr{ll\lfl:vrunO 
un ottimo ,tc.mtlo cOllneuivo, 
~Iarto iC-os:ta aveva fatro - al­

Jora FQlJtaue (li ROnl"J un 
t1o-(lItucn·tario che era nnche 
un cOl',toffietraggio, .cioè chir:­
deva (..'(1 era in funzione di 
filntasiot, di gcniaUotà. <li bra 
\lura cinematografica. Se ne 
parln\'a speslio, e tuLti d'accol·. 
do a dic-hhu-arlo H meglio dd­
la nostra prodnzione minore: 
se l' .. \ida o il Trovatore c O· 
tello s<I110 l',. opera):l, la I gran­
de lirica ~, non è meli vero 
-(.'he Offoobach esiSl-a, (! sulla 
sda altri • minori" estrema­
menle importanli, -Sou pp6 an­
che, inventori oÙeJln ti: piccola 
lirica., SyìlUpp:Ha nei. seguaci 
fino Olll'opcretta. ,Mario Cos,ta 
era a Roma quel che si ,pole-

\'a dire il' rappresentante in­
telligente d'una certa .genera­
li()n~ c ,di molte nostre ambi· 
zi~nj', non sempre, (l'IIstra·tc, 
Per anni 'poi, Il· Comt di ll~lr· 
lame, come capita !ipc.'iSO, non 
ci sialllo 'più vedud; c mc ne 
restava nell'orecchio una risa­
ta e una voce ba!'.s-a e precisa, 
dai ~moni ,n('uls~imi, senza. -pus· 
sibili{,\ di eCO, lilla cadenza ro­
mana che st'Ottita alla radio o 
incisa -SII disco () Hlagnetofono 
muove al l'Iso c -lIlla cordiali-tà. 

T,Ile cordialità dci ritratto, 
un po' appro[oll:dlta da due 
ocdmlii beo.I1 hmdi che sosti­
tuiscono il monocolo 'porlato 
'p!!r anni, quasi 'pareva 'per 
gioco e tic mondano: -tale 
gioiosità di timori gliel'ho ri­
trovala nuche alla Palati no 
giol',ni fa dove il mestiere m'1m 
flortato a vetlere n collega 
Bersani che prepal'~V<l pcr la 
radio un -. Ciak ~ cioè llQJa l'C­

gistrflzione che la Rai ha 
trasmesso piil tardi. Una delle 
attrici dci <:osidetlo all'inglese 
M -cast ~ che vuoI di re' "i no­
mi di coloro che lavorano nel 
filin ~. durante la registrazio­
ne ,s·~ paurosamente lasciati! 
sfuggire un accento, diremo: 
In piil ,qualcosa di. talmenle 
fuori pOSllO, l;i, e di tnlmente 
freudiano, anche, da far ge­
lare -<,hin.nque, ·E mentre lUUi 
davvero gelaval.1o, il rcgis·ta, 
Costa, a ridere. A ridnc dico 
come so1amente un \lOIllO 

fr.1ncamentc· padrone di si!, e 
di, buonumore può ridere a 
RQmll e nell'ambiente del d· 
nema - i .. questi giorni an· 
com SO~'to la scossa dettrka 

del «grau l'iliuto Il di Gina 
l.ollobrigida. 

11 ,nhn che ;I\'çva destato 
J'iMcrcssc del Rai-oiak, e 1'in­
\'CIhmlaria cordialissima gaf[e 
dcll'lItll'ice, è Pel'clollnmi J 

li'lolo pmvvisorÌo in attesa ili 
tro\'alQle 1111 ahro che non d­
conii IWppO P e l' cl (J 11 {) e 
]ltmlQ}III/II; se li 110 tradito 
() qualco.~n dci genere, Questa 
produzione :della RU)"11 Film·. 
Rizwli, ha cOllie molte volte 
da noi, preso corpo inizial­
mente da Uill fallto di cronaca, 
sviluppato si capisce con in­
tendimenti cinematografIci. Se 
la cronaca .da sbla dO\'C.iSC nu­
frire lo schermo, basterebbe 
fotogt'afarc i tÌ'toH dci '~Mes· 
linggel'o li o del «Corl'iere ,del­
la 'sera u, e anivederci. Tut­
tavia la cronaca è tÙile 'per. 
ch'è il 'Pubblico, tutto il pub. 
blico, dalla prima visione al~ 
la pl'O\'incia .alla 'Periferia, <Ima 
ritrovarsi ule1l' ambientazione 
dei falli che gli son souopo. 
sti. ,Uno ,dei .tO\'tl anzi un. pec· 
cMO grn\'c ciel cinema flno a 
tul·la la guerra. fu quello di 
f<llsa!'c la sociel.à. c di offrire 
sui tavoli delle ('<lmere da lel· 
to solo telefoni hia'llchl. Tn 
Italia, e sopmullto ,lIella cm· 
naca o l'osa () hiant'a o ner<! 
() -grigia che i.~ propriu nlla 
nfJslrll c~hHem.a, i telefoni liO· 
ilO di bachelhc credo come 
materia, e neri. 

C.oMa ha H"ovalo il suo «fat­
to .cH cronaca» in un episo. 
dio che l'anno scorso com­
mosse l'opinione pubblica, e 
l'IH\ mllbicnlato dove meglio 

-- pCI' la sua veridicil;'l e per 
.i vari sviluppi che la ,~real· 
tll» suggeriva, poteva prestar­
si: l'amhic\llie è non 11ii1 ]>0-
polal'csco rome finoggi l~ l're· 
<}ucmenlc dalo di vcdere, \Ila 
lt operaio". Non si son falli 
-film sugli operai {la anni e da 
anni. dopo Acciaio mi pa· 
l'c. Il -Iilm di ,Costa, che per i 
lIIeu.i avuti a disposizione, t: 
per la bravura di .Iuori e -
mi dice\'a lui stesso il Costa, 
per l'estrema bravura dclle 
maestranze dell'Amaldo che \'Ì 
han partedpato, don'cbbe e.~­
sere Ulla specit' cii gran ricon· 
dlialiO'lle fra il decoro pro, 
fcssiollUIL\ e In cas~etta (il cine­
ma è soprattIH~() industl'ia), 
Si svolge a (ienovll, fra 11 

~ Dissolvenze ~ 
(Continuat.. da pago !l) 

i-tali,lno .. , veramente bella, 
t:olll\lHl\'ente, cantata; cOntica, 
c st'llItilllen.tale .. , Ho 'voluto do­
mandare al 50ggeUisla: 

1. Ma come, lei ha delle 
opere cosl gramliu~c c' belle, c 
non si è :lllcom messo 111 

·luce? .. ~ 
RisjJ. Ho avvicinato molle 

pcriione del cinemn, ma 'non ho 
m'ai trovato delle pcnollc one­
sle e bl1olle, tut,te caH,k'c .. , le 
ll1i~ J2pcrc sono sconosciute; il 
mio desiderio è quello di f.1r­
le conoscere, lU<I cOllie flll'e?" 
non con'bsco dlC~!nHlO, {! poi, .. 

2. Ha l)l'esclll,tato a (JllàTche 
casa cilU!illatografica I suoi 
!ioggcliIi? I 

Risp,' No! .. , ,\-'OlTci prescù. 

porlO e le fabbriche, ma 
non è una stoJJII di mari· 
nai o cli navi3alori o di ope­
rui vista solo mi posti di la­
l'oro, <.:an-t.ied () arse.nali, ma 
ta.nto i carrugi che i curiosi 
cortili genovesi, e il 'P0NG e 
i reparti delI'Ansahlo, servono 
ouimamonte la cornice dei 
fa'LVi narrati, un po' hru­
l~lli certe volte, ma senza l'ec­
cesso () il sovraccarico di colpi 
di scena fal!ii. 

Alla IPalatiuo, dopo aver gi­
rato ,tre qual'li del mm in Li. 
guria, lwn rkostrllilo un in­

'tero 'luarllicre di Genova, c 
suLlO e luci, mentre ,Bersani 
dava1llti al microfono interro· 
gava Ra.f V~dlone, Tamara 
Lr.e.~, Antonella '1.lIal<li, due 

tarli, ma· ho 'paura che mi va­
dano spcrsl. .. 
. 3. E' disposto <I vendere i 
,suoi wggettt a case straniere?" 

Ri.'i/>. No ... sono Halhmo e 
taQ}·to basini", 

Ho \lol\lto scrivere qualcosa 
sul conto (di questa allesta per­
sona, che credo sia ne1l'illtç. 
resse di luni f:nlo conoscer~ 
nel mondo 'dncm:1'logl':lfico". 
Ecco Iperchè io solo ot Voi, si. 
gnor >RedaHore, c solo alla vo­
:Hr-a Redazione ho \'oluto {are 
presCUI·tc ciò che per questo ho 
5CriUO, perchè credo dle l'uni. 
co giornale ch(~ l)ossa fare 'per 
\1 giovane sORgcttista e COm_ 
positore, la scnpcrtn e lilla in­
cessante }ll"opaganda sul VOstro 
gior~Hl.ie. E sarei felicc se lo 
andrcte voi Messo ad int,Cl'Vi­
slare· 'Cod, vi renden .. '1e (:erU 

ragaui11i tlin:rtcnl i c bravi, (~ 
il regista; sotto le Illei dci l'i­
ncttu~'j, pareva davvero d"'sse­
re li CenovA. c ehe di h'1 dal­
lç ljilÌllLc vi fosse il marc, il 
P01'lO, le harche c i marinaI, 
le gruc~. -Mi pareva davvero 
che il ,film. (allo che sia, deb· 
ba esscr di quelli che vanno 
bene per la prima visione 'il 

Roma, c che la sua J( Il'lJi. 
zia Il c (kcbl'o, piacciano piìl 
tardi, c lllol'(O, alla gente che 
vi si ritrova spccchiata, 

R. G. 

* '" Mlchèle Morgan è la protago-­
nlsta del1a nuova edizione del 
fI1nì G!OV(UUla: d'Arco, la cui la­
vorazione ha luogo n ParigI. Il 
regb:Ut di questo film è JeJn 
Dclnl1noy. 
.. La Lux Film si è assIcurata la 
distribuzione per l'Italia del nuo· 
vo film di Vittorio De Slca, sta· 
dane Term.ini, che, com'è noto, 
il attualmente in fase di L'Worn­
zione, protagonisti di stazione 
Tenninf il Jennlfcr Jones. Al 
suo fianco vedremo 11 noto at~ 
tore Monlgomery CUft. . 

che quello che io ho pcr lui 
scritto è la veritù .. , Termino 
nel dirvi che mi, sono trovato 
di fron·te ad un :democratico 
privo di ambizi-One e di orgo-
~lio." l'ermi<no nello svelut'Vi 
11 S110 secl'elo di nome: Sog~ 
gOllista Elio Collalti, via, MOJl~ 
za. Il, Dj !Roma, Vi ;dlego una 
Sila fotogl'[\J[ja che con tan.ta 
abililà SOllO rinsci-to Il fanncia 
dare, nascomlelldogH HHto ciò 
che qui Il voi ho ,trascritto, 
N~lla spcranza dì, \111 vostro 
Col'tcRe ~l'Ìulo nei riguardi del 
soggcttisla, vi 111<lIOdo i miei 
ph'l cordiali saluti. .. li. 

La lollera è firmata cosI: 
~ il critico rotnu:no ,dottor Gio· 
\'rmni Amendola». 

Caro Amendola, che Care? 
Giriamo la sua lehlera a E· 
duarclo De l?lIippo, 

I D. 

, 
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flBSI Rmo RSCOl TRTO ••• 
"Se non così" di Pirandello - La commemorazione di Oriani 

di ALBERTO M. INGLESI 
Anche nei -prog1~amn1i di 

questa ~ettlm.ana non sono 
mancate alcune trasmissioni 
divulgative che han servito ltilliani tornassero Il por men· 
e servono a far meglio cono_ te alla grandezza di questo 
seere le oper~ di diversi nU- solitario pensatore. E rltenia­
tori che, 'PUr essendo tuttora mo ·che la Radio, dopo il do­
presenti neUa nostra mente, cumentario, pensi a qualche 
han bisogno di una costante cosa di più imporlante pl1l' 
ed assidua 1'1sJlolverntura. onorarne il centenario at.tuale, 

L'inizIativa di Wl ciclo ra- DOro queste audizIoni cuI-
diofonico dedicato al teatro di turaI siamo passati nel 
PirandcIlo, a cura eli Corruw Il Giardino delle meraviglie~. 
do Alvaro, ha trovato un larw Meraviglie non da Luna. Park, 
go consenso. Più che la ri~ ma meravIglie assennate e 
presentazione dolle opere giudiziose che un innamorato 
mlç"liorl delPindhnentlcabile dell'infanzia ritiene opportuno 
scnttore siciliano\ ormai note, suscitare nella mente dei ra­
urbi et orbi, si e voluto far gazzl. 
ascoltare quelle meno cono~ Da quando Giovanni Mosca 
sciute ma assai significative ha lasciato la 'Politica e le 
ed interessanti per la comple- colonne di CI. Candido lÌ per 
ta introspezlone dell'essenza dedicarsi al «Corriere dei 
pirandclliana. Piccoli n possiamo dire che 

CosI, . per esempio, questa l'umorlsta si è trasformato in 
commedia Se non cos! (La pedagogo nel senso migliore 
ragIone degli altri), una dolle deUa parola. 

, 'ti I 1897 i Invitato a parlare alla raM prime, sel'! a ne ,quus dio ha voluto intrattenersi coi mai rappresentata, chiarisce n conflltto tra ap}larenZa c ragazzi l?er educarli, istruirli 
realtà, c precisa l amleUsmo e meravlgliarli. E con la Eua 
pirandelllano. anima fanciullesca di educa-

Col trascorrere degli anni· tore adulta che ancora sI me.­
Plrandello diventa meno 1n- raviglie li che servirà a tener 
dovinello e meno sofisma conM torno a. sè, ha cercato e cer­
fermando come la realtà dcl_ cherà di infondere, suscitare 
l'uomo sia più :forte di qual- sl.'mpre meravjglia e di accen_ 
siasi costl'izione sociale. ,de'Tne sempre dI più attraver-

Come al ·pari dl altre pre- so gli accorgimenti, !'l sug-
d ii i i ti I i i gestioni, le musiche, i rumo~ 

ce en mpor an l'115m ss 0_ l'i rndiofonlcl. Donde la ru~ 
bl'ica u Il Giardino delle Me­
raviglie Il che servirà a tener 
desti nei ragazzi, i mi~lIori 
sentimenti verso la patria, la 
famiglia, la reUgione. 

Non sarà un'impresa facile 
ed agevole ma Giovanni Mo~ 
sca sa che dal suo giardino 
invisibIle si possono compiere 
mh'acoli trattandosi di avvia­
re tutti i ragazzi verso un 
vero ideale. Nessuno meglio 
cii lui può farlo con la sua 
innata bontà di eterno fan­
ciullo~arUsta. 

E glacchè siamo in tema di 
Meraviglie !bisognerà segna~ 
Iarne un'altra assai diversa 
ma molto efficace. Forse ben 
pochi vi 1tan fatto caso: 11 
meraviglioso sforzo che la 
RAI va compiendo per la rl~ 
nascita dell'avanspettacolo, di 
questa forma di teatro mjno~ 
re -che sta Ira -il varietà e la 
rivista. 

Ogni quindicina, al sabato 
sera per 11 Secondo Program~ 
ma, per opera di quell'estroso, 
simpatico, ed enciclopedico re_ 
gista che è Silvio Gigli, il 
pubblico che interviene alle 
audizioni e quello in ascolto 
assjstono ad un vero e 'Pro~ 
prio avanspettacolo: dalle 
graziose presentatrici Oretta 
Kramer e Lidia Vent.urI al 
• couplets n d'apertura cantati 
con brio da Mirella VenturI e 
Mafalda Simon, dalle mimiche 
appadzioni delle sorelle Di 
Fiorenza alla scenetto comica 
con Anna Primula, Brltti e 
Galliano, dalle macchieUe di 
Rino Giusti alle canzoni sce­
neggiate di Jjmmy Zagos, dal 
cantanti Alba D'Arena e 
Oscal' Bonetti, al Trio Ma­
vados e alla stellina Sandra. 
BOnnel'. 
a questi rappresentantI del 
varietà si affiancano i divl 

Di tanto in tan.to, accanto 
come Macario, DapPol'to, FaM 
brlzi, Rascel, -che, memorl .del 
tempo in cui fecero le ossa 
sui nalcoseenici di periferia, 
accorrono a portare il loro 
cordiale Q beneaugurante sa· 
Iuto dei vecchi compagni di 
arte come segno ideale d'una 
solidarietà ·che le diverse 
fortune non riuscIrà' mai ad 
-infrangere. Questa solJdarltà, 
anzi, indica che l'avan,spetta­
colo potrà rinascere" dato 
l'inestillguiblIe ed inesauribile 
risveglio della tradizIone ar­
tistica italiana. 

Alberto M. Inglese 

Nella sala da proiezIone dell'Bah è stato presentato al G1'\1990 Parlamentare dello SpettaA 
colo il primo film a lungomctragglo di Leonard'o Cortese, ( Art. 519 Codice Penale ». Sono 
intervenuti. numerosi SedaforJ e Deputati.,: Soprat l'Onorevole Ponti si congratula con );1.1 

.signora Marialaura Terradni, una delle interpreti del ftlm, alta pruenZa di Cortese; 60H01 
gU Onorevoll durante la proiezione di «Art. 519 Codice Penale». (ZeuI.r"Franc:Inex). 

È AnlllVATO MONTGOMERY c;.LlFT 

'.i·. 

. ,'.'j0)l! 

Ci hanno telefonato, pro­
prio in questo momento, per 
avvertirCi ·ehe Montgomery 
Cliit, delta u Monty H, tra 
mezz'ora sarà qui, a Roma. 
E com'era trepida, la voce, e 
commossa, nel darci il grdnde 
annunziaI In principio credeM 
vamo si trattasse dell'flrrivo 

·di ·un Marziano-; il primo, sul­
la· Terra; poi ci dovemmo ri­
credere e accontentare di 
Monty Clift detto Montgome~ 
rY. Diol non che Jl seduttore 
deU'ereditiera ci dispiaccia: 
tutt'altro! Ma tra l'arrivo di 
un Marzinno e di un attore 
cinem{ltografico,· avremmo de~ 
cisame'nle 'Preferito l'arrivo 
del 'prImo, se non altro per 
11 mistero. di cui amiamo cir­
condare le ·persone che non 
conosciamo. Mentre di attori 
ne .conosclamo tanti che uno 
più, uno meno 11 nostro giu­
dizio su di essi non potrà.più 
cambiare. Comunque, per tor~ 
nare ·al signor Clift. non gll 
andremo incontro· a Ciampino. 
Abbiamo da registrare, nella 
!( macchina ", altre cose,. oltre 
al l'lUO arrivo, e poI contessia·' 
molo: -ci ha troP!Jo deluso 11 
suo 'Provenire da Hollywood 

LA MACCHINA AMMAZZACftOTI VI 
,.J 

Lnurence Olivler in « Gli occhi 
che non sorrJserò» (Carrie)., 

(Paramount) 

nl, anche per questa esprimia~ 
ma il desiderio che dal Terzo 
Pl'o!,rramma venga passata \Ula 
l'ipetizionc· negli altri pl'o~ 
g-rnmmi ~ffillchè la divulga­
zione operi in profondità. LI­
ll1itarla al 'ferzo Pl'ogl'amma 
non ci pare che sia sufficiente. 

Eguale rimostranza dobbia_ 
mo manHestal'e per la tra­
smissione «Testimonianze su 
01'1 ani nella sua terra ». 

Per la ricorrenza del cen­
tenario della nasclta del 
grande scrittore romagnolo la 
RAI ha voluto dedicargli un 
documentario giornalistico nel 
quale Sergio Zavoli ha messo 
in luce alcune spiccate carat_ 
teristiche di Oriani interro­
gando persone di ogni ceto 
che ebbero rapporto di dlme~ 
stichezza con lui. 

Oltre ad una accurata dc~ 
scrizione del «Cardeno n do­
ve n figlio custodisce ·le spo~ 
glie paterne, SOIlO apparse 
molto intèressanti le dichiA~ 
razioni di Monsignor Poggi 
sulla morte deno scrittore, no­
tizie -che, data l'autorità del 
testimone, possono indurre a 
rivedere molti ,errati giudl:d 
sull'opera dello Scomparso. 

Ora tale documen~ario, pre­
ceduto da una opportuna in~ 
traduzione, sarebbe stato ef~ 
ficacisslmo ripresenta l'lo nel· 
Programma Nazionale, Quanti 
sanno chi è Orianl? Quanti 
han letto i suol romanzi per 
non citare le due opere più 
disparate La bicicletta e .La 
rivciUa ideale? 

Giovanni Papini, in una sua 
recente esegesi dell'opera d! 
Orlani, si augurava che glI 

anzichè dii Marte." I 

E ritorniamo Indietro nel 
tempo, .sia 'PUl' di poco. Ve­
nerdl: dobbiamo andare in 
via Taramelli. Su due milioni 
di romani, si e no dieci di 
essi R8nno dove si trovI que_ 
sta via. Quindi 11 trovare uno 
di questi /( dicci ~ è quasi dif~ 
ficHe quanto trovare la stra~ 
da. Siccome !però chi cerca 
trova, eccoci - dopo cjualtro 
jilolms e selte cireolarl -
davanti allu casa di Lea Pn~ 
dovani. Ascensore, campanel­
lo; la slgl1orln~ Lcs? E' uscita 
da poco, ma Ici non doveva 
venire prima~' Stiamo per d~ 
spandere che sette circolari e 
quattro filubus -cOlnportano 
almeno UI,lora .di ritardo, 
Q,1,Iando c! sI 'Para davanti Lia 
Murano, sorella di Len, sor~' 
rIdente c concllinnte. Si trat_ 
ta di una·· sostituzione. dorro.;. 
tutto, come 'Capita all'R Opc~ 
ra li Quando la soprano si sen M 

te malb e allora è ;tm'ultra a 
cantare. E se 11 pubblico del-
1'« Opera» -accetta la nuova 
soprano, perchè non dovrem~ 

ma accettare noI le confiden~ 
7.8 di Lia, carina, simpatica e 
gentne com'è? E Lia ci parla 
di Les, ma anche di lei, cioè 
di Lia. E poi di suo figlio che· 
è molto bello e 51 fa cos1 per­
donare di averci spargto un 
morta retto fra .i piedi. Nel 
fra ttempo - insieme con il 
caffé - arrivano le sei e ce 
ne dobbiamo purtroppo anda~ 
re perchè 11 lavoro ci chiama. 

L'indomani, sabato, visita di 
prammatica a Carletto Dap­
porto e Marisa Merlini che 
stanno girando lmo degli epi­
sodi di Viva il cinema. Marlsa 
Merlin! è vEl.stita di verde con 
frangie nere, 'collana rosa 
lunga tino alla vIta, scolla­
tura come la collana e fiocco 
sui rossI ca-vellt· alla • Mimi 
Bluette ». Calze nere con stl'a~ 
ni ricami e ,brillanti II" cul-di­
bicchiere n sulle scarpette ap­
puntite. Anche \m profano in­
somma capirebbe che 'non è 
vestita secondo i dettami del~ 
l'ultima moda. E ,poi si ap­
pende con disperazione aUe 
tende di un 'salotto il. che -
oggj, - non si usa più, Senza 
parlare del baffi di Dapporlo 
che si muovono voluttuosa­
mente in su e in giù mentre 
l'attore tenta di baciare la l'i- . 
tl"osa. Roba· da far sbellicare 
dalle risa tutta la troupè non· 
~~ i molteplici visitatol'i. 

Questo sabato umoristieo 
termina >però con un. ft ·gial­
llssimo» al Metropolitan .. Sj 
tratta dello Sconosciuto ovve_ 
ro Walter Pidgeon. Cosetta 
Greco -comunque non si scom~ 
pone affatto alle lm.Pl·cse dei 
rJa1tost"cr.~ dichiarando anzi di 
trovarlCl insipide, forse da 
quando. conosce a memo:..'ia 11 
corlfce penale. 

E Art. 519. Codice Penale­
che vediamo 11 mattino dopo 
in visione privatn alla Rnnk 
Film - ci mostrn infaUi una 
Cosetta Grcco ferratissima in 

'I ·'d'è' 

di ANNA BONTEMPI 

materia ,gIuridica per .colpa 
dI Henry Vidal seduttore coi 
fiocchi. Leonardo Cortese sie~ 
de nell'ultima fila. un po' tre­
pldante ma senza motivo 
giacchè 11 film piace e so~ 
~ratutto 'Piacerà. ·Alla line 
della proiezione infatti grandi 
applausi salutano la fa.tica del 
neo-regista che ci invita a 
sgranocchiare patatine fritte, 
a gustare gamberetti con la 
maionese e a sorse~giare de­
gli ottimi II" Negrom" In una 
saletta attigua aUa .sala di 
proiezione. Ed è 11 che conti_ 
nuano le discussioni sulla le­
gIttimità o meno di queU'as-
5ul'do articolo 519 del codice 
pen.ale che Leonardo Cortese 
ha avuto il coraggio di met~ 
tere alla berlina. 

Fuorl dalla «Rank ~ ci at­
tende il sole di via Veneto 
Clan i <:alzoni a tubo di stufa 
di Gabriele Ferzettl senza ViM 
vi Gioi e 11 sorriso alla C'l-lo­
rodont anUe·arie di Alberto 
Rabagllatl. 

Che' ci resta da registrare 
ora? n lunedl, con una visita 
a Milly VUale rètouT de New~ 
York~Tel~Avjv-Parigi~Londra. 
Milly è soddisfattissima· del 
suo soggiorno hollywoodlan·o 
e sopra tutto del suo contratto 
che la lega per cinque anni -
tramite Stanley Kramer - al­
l'America, Due film all'anna 
con un simile pl'oduttore c.h€l 
- come si sa· - è associato 
a -regIsti del cali};lro di Mark 
Robson e di Edward Dmitrick. 
non potranno che render\! 

Un1inquudratura del documentarlo sulle terapie mentali « In .. 
te'vista al cervello» di Sernio Sollima e Albert" De Martin" 

Milly decisamente jnternazio .. 
naIe, nel giro di due annI. 

E la ex-sepolta viva ci tie­
ne moltissimo a due (!ose: di­
ventare celebre in tutto 11 
mondo e dimenticare dl essc­
t:e steta - iP&r l'appunto -
sepolta (viva), Un'altra cosa 
a cui la Vitale terrebbe mol­
tissimo sarebbe il teatro. Fa­
re il teatro (magari con. 
Gassmann e magari con Sha .. 
kespeare) rhll sem)?re sognato 
Iin da ragazzina. D altra parte 
a diciannove annI. non con­
viene disperare ... Dopo l di­
scorsi seri, ecco ·i discorsi J.>lù 

.leggeri. Complimenti a Klrk 
DougJas, 11 suo partner ncl 
tilm: ·che ·ha .appr!lla. finito di 
girare, COmPlimenti a Roma, 

. è:he surclassa. tutte le I r.on~ 
dre)l di' questo monda. Com .. 
plimentI agli italiani con tutti 
i IDro difetti e -complimenti 
alla :piti bella macchina della 
terra: 'la ti Hudson '52 ~ che 
Mi1ly ha appena comprato e 
sulla çJ.uale scorrazza per In 

. capitale. . 
Lasciamo <Lulndl Milly Vi­

tale che se ne va a spasso 
per Monte Mario con la 
• ·Hudson Il (niente paura: ci 
va . 'Per Il. rodE\ggio ... ) e ter­
miniamo 11 nostro lunedl ~Qn 
un'ennesima, vIsita al Circo 
MassImo -che è ormai diven M 

tato· unllo istituzione .. Ammi~ 
rjamo ·le motocicliste della 
morte mentre, Rossana Pode~ 
atà le vorrebbe toccare con 

'Un dito:· per vedere se sodo ~ 
vere e lasciamoci tl'ascinare 
dal le Taboga 11 sotto gli occhi 
esterrefatti di Fabrizio, Fran-· 
chi, dr Alberto Sorrentino.' di 
Piero Montorl:; e di Fiorenzo 
Fiorentini. 

E poi torniarnoccne a casa, 
Ecco tutto. A proposito, a 

quest'ora Montgomery CUft 
liarà già arrivato. 

4nn .. Bonlempl 



i", 

E' in ilv.an::atll fase di lavom:iollc il tum «E.$plaziOlW:», dh'ceto da Mario Volpt, E' Urla stoda' nltarne.nte dntmmatic~l. Paolo Carlini vi <IPJUU'C da 
\liov~Hl~ lmliElfllOril(,n e di\. uomo- fik1tUro, 'padrc umauo e provato dal dolore. Qui egli è con [rene G,:t1Oa, Gli interni sono stati girati nei Teatri De Puolis, 
L',intlCt'llt'et'lzi,onc "~';~I i~ttOI,'C è st~tta ('<.)adiuvnfa, nelle: v!\de tl'usformil:ì:'ionj tU età da un sapiente ed accur<lto trucco, Cm'lini ha ititerpNfato varl fUm. 

L~a P~ldovafli è la protagonis/a 
",,'JJ~5,~;o, Allche, per t(~i sj fratta, In 
interpret,a, Dn principio appaxe 

Paol.J Carlini e Len Padov,ani 1'0 iui~alera 

,li Addlle PdmavcrH j lUi Op.el'iltore che: è rientrato recente:llIente In l'taliil, 
fattn llf1 .nome nndte a.ll'este,ro, Gli cstemi sùwnlfo gil'aH il POnlj)ci, ,Id AmaUì e a Sorrento, 
Il 111m H-élrÙ mo1t()! p,re:sto prCSL'nhltQ nl ''pt~hhl1co iNIi'!:ano, La lavòrazione 'VolnC' ormai nl ~,I!,rmlne 

SOPt"l: una scena con [ea Padovani e Irenc Genoa, SottOt Paolo ,Cndillt e Len PadoVi.lni. 
fìfm snrm,no Inserite d'le céuu;oni inedite del Mae5t!'o Tat'clsio l!usco ({ Vului' n Ma1'Ì)} e. ({ Dc 
Pkcolitm )). Accanto ,1' Codini t', atJll Padov.wi vi sara Dods DurmlJU in 1tu. ruolo elil gl.'amh~ dH 
IC<i Pa<loV<lui rlcOlH't! in «EspIazione» mio dd ruoli eia lei prdetiti" e ''Jnagistrlllmè1J.tèJ t~'Jtexpf~ 
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di «EspitllioJlc ~>, 1':Ua vi sosflC'rH~: tul ruolo draruowtko c cum­
q'uesfo film, di mccont<lrc le VClr1C vkcnde dd perW;litHfJìo che 
nelle vesti di tlU,) OiOVill1ctta iflespecta t; iumunOl.'nt<.l della vita 

La HlOr"dc ,di ({ Espj;;l:zi()ll~» è che le colpe si pagMIO, !nfntti il protilgonistil (Paolo Cadini) 
colpa non commessa: un -omicidio; però nella stia cosdenZit gfaVilVn un i:!1tI'() peccato rimas:!o 
Jlur avendl) {q; c.u'attcdstit.he del fUm 1IoJ.olarc, vie:ne realizzato con orande diguml m:tÌsUc-.a C'. 

~'ì-C(Hltil, la pc.n~~ di tmi;l 

tmpunito. !( E~pia2ione}) 

con 1arfJhi:n,:L di mezz~ 

Sopr~li Umberto Spadaro ~ Luigi Tosi" ',lil un ambiente caratteristico. un negozio di 
({ souv('.nh's >) P()ff1J)ctuni. SottOI Lea Padovatll c Umberto Spndaro. IL SOI1g1,etto del fl111~ è 
dello ~~h:s$o' l'cgisti11 Mal'io VoJpe. Gl'nude ,è stotn in (;'U1'n lltU 'la scelta dejO!\ interpreti. 
Volpe è lt'il 1 I;'Cg;!lti ltalil.\ui quello che vuntil IUlO ik-~ piil interessanti «l'\ll'dcultun» 

Sopral Spaduro ne.lla scemi' della <t canOll!c.u ». Sotto l l'tua Pldvani, Aldo SilVl!llU 'c: 
Paolo Cadini. Stlrà ricostruito In t~atro il SUJltunrlo di ()lompd :e. pe'l' tale ricu!ttrttz:iotH:: 
è previsfa una SpCn:1 di otto millooÌ, ti Esplaziontt )~ 'Vnntll lltl «( cast ») 'di pd:mJssllllo ol'cfltu!. 
Il film p~\)dotto d<tUa lsis I1ilm SiU'Ù distribulto in ItaUa dugH fodlpli!::J:ldt';f1ti' U€giOl1ilH 
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Htunphrey Bog~trt e Katlwrinc lIephul,!t/ la ceJchr~ CÒjlpf,a di aNeti sono j protilHonì..,t! di!! rulli di John Huston 1< ta regina dI Afdca ». Com1i!- (roto, le rlpl'CSC .sOli!) I>/"tte cs'c{JuJtc 
qllilsl oromplct<iunente. in A.fdc'a. QlU~~'to tcchnkot(H.j~ del CJtiale: l'nuto Hi'à ,si Jlì1du, è stafo prodo/("o da S. P,' E ofe pcr (n UOll1ulus-HarÌ1;otl Pictures e muti dis(;,Jhuito d,alla D,A,l. l:tiJm 
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LA MUSICA 

I unII DII ,mnlfRI 
Brani clmsici e Jazz 

di GIOVAN"" SANTO STEFANO 
La musica entrò in Amcl'i­

c·a con le canzoni cIel pionieri. 
Erano canzoni semplici, nelle 
quaH si nvvcl'tiva spesso il 
ritmo dei remi o del passo 
dei cavalli. Poi acquistarono 
un significato espressivo, ct)­
me l'ancora famoso" Lamen. 
to di DavicI », composto da Ull 
calzolaio-pellaio, atblcCnbl'i­
ghe e sciancato, con un oc­
chio strabico c quasi cieco. 

n tr!ltU, quella di Mariti. Ca­
niglla e, a 1ratti. quella di 
1'codoro Schaljap-in. Andrea 
Della Corte la. defini. w un 01'­
gana vivente l'. Fino a tre an­
ni fa II suo onorarIo si aggi~ 
l'ava, per ogni concerto, sul 
Il,!iJionc e mezzo di lire, Oggi 
gIOca Il. bridge, nel salotto 
della signora 'Roosevelt, -call­
ticchiando con malinconia le 
otto battute della canzonetta 
finlandese, . L'uso degli strumenti musi­

cali cominciò nelle pinz7.(! (~ 
nelle strade. Bande di l·ugfl7.­
zi dai dodici al quindici anni. 

~. npti con cm'iosl nomignoH, 
giravano cantando 'per le eH-

~ tà, accompagnandosi con vio­
lini ricavati da scatolc di si­
gari, con contrabbassI col mu_ 
nico formato di una ,canna du 
zucchero e trombe composte 
dal solo bocchino di metallo, 

, Louis Armstrong, Il l'e del 
JH'lZ, la più grande tromba 
dn} mondo, ha inaugurato la 
Stagione Concertistica &1 
« Mctastasio» di Prato, 'fra 
l'cnlusinsmo e lo scandalo 'd,,1 

Uno di questi l'aguzzi, 
Charley Pancduro, compIe tu­
mente cieco, J\niva senlPn' Il 
suo pezzo - suonava 11 duIM 
cimer - con questo ritornel­
lo: ,H Se qualcuno vi domnn­
da chi ha cantato questa can_ 
zone, digli allora: è slato qtli 
Paneduro, ma orn è undalo 
via li, 

Poli da una collaborazionC' 
di ~bjanchi con negri, nacq\h~ 

jlllbblico, Nato a New 01'* 
eans, IleI 1900, a undici anni 

prese a prestito una, co\-no\­
tu, nella taverna di Dago To~ 
ny in Perdldo Street, e co­
minciò a suonare, Si perfo~ 
zlonò in un riformatorio. Do_ 
pç>dl~hè sposò Lil Hardin, l.Ula 
PJaUlsla, cd entrò a far ;pal'" 
te deglI u Hot Fivc n con i 
quali 1ncise dischi. Attrassc 
immediatamente l'attenzione: 
degli Impresari. Una sera, 
mio di questi, per ,costrlngcr~ 
lo a firmare con contratto, lo 
ehlwic in una cabina tclefo­
nica r. lo minacciò, se non 01'­
nw .... ll. di bruciargli i buffi con 
un sigaro, Armstrong firmò. 
Con lui sono apparsi sul pal­
cosCl'!llico del' u Metastasio ... 
altri due famosi istrumentlsli 
c1clln \'ecchia generazione: 
'{'l'ummy Joung, trombone frn 
i più celabri del mondo e Il 
baltt!ristn Cosy Cole. Comple­
tO,vnno il comples,<;Q il con­
tmbbaSliista At'vell Shaw, n 
clarinettisla Mac Cracken, il 
piani~ta Nanoleon Marty c la 
runt(lllte Wehna Middleton, 

C. $anlO Slefano 

RIVISTA E VAnlETA 

"IL CICOLINO" . 

DI GISELLA SOfl0 
Sofia gentile, prendo penna c inchiostro 
per celebrare il nome Suo. Gi5ella, 
chc davvero, 'JlCT mc, rima con hl'l1a 
da. quando 110 i'\'isto li MkrofoJto è Vostra. 

Le.i, ,be d,ice lmongioNlo nll'e1efanle, 
i' IIna rag,laa piena di ,alorc~ 
non per ~nulla 11 P(ulnmc del f'ujlflrc 
Ji;'è illnamoriuo fio dal prl~llo istante. 

Lei ch'c' cosl slandala, (O,~l sUella 
cd i: ;l'invidia delle donne gm~sc. 
che manda tanti Ikcidwti tillr.' 1'aJ,It! 

cd ha una bella mcc: iLei, Gi~el1a, 

mi ricorda che Il Pmlle dei So.çJliJ'j 
si può sognare s-fa.n'dn acnllltn a l,ci". 
ghl ~l, qncl ponte l'attra\'c .. ~erci 
,pcr dimostrare quanto i(, l'nmmiri, 

Qllalul0 \'cnui da 'Lei 'pel' \'intcldst.\ 
sll'wa a pplicundo, sopra un. 'II cicoJino " , 
gH cm.pia,<;.tri (nidi con ,semi tll lino, -
su ordina:dol1c di, uno specialhlil. 

Un foruncolo,' infaUJ, non si taglia 
c poi, 'perbacco, l)ropri., li, .. un'unca ... 
Cer·to bruciava nn po' 111 'pelle biam'a 
sotto le trine della 5.11<\ vestaglia, 

• 
.l'cri" per non indlumi' i1~ 'tentazione, 
"era Iii mamma a farglieli" gli Oml)ia.'ild~ 
non si sa mai", coi gim':mi poctastri 
ci \lIole llC'lIlpre un po' di prc:-c<:,uztonc.!! 

Comunquc, a quanro pare, c(lme: ha dct,w, 
nOIl,T.c piacciono.i ruoli 1troppO Sl'l'i: 
vorrebhe C.~~cre tu.nto ... No/a ;e1'i 
per Ic\'al1ìi ogni ,tanto un capriet:ctto. 

Bart, Ross. 

," il Jazz, sul delta del Missis­
slppi, presso Nc\V Orlenn:::. J 
bianchi da so11 e i negl'l dn 
so11 non avrebbero saputo in­
ventarIo, perchè non si trat­
ta della musica di una raz?O,. 
ma del proletariato bianco c 
nero. Qualcuno disse che il 
jazz nacque pCl'chè non C'Cl'Ci­
no scuole e la 'gente non sa­
peva leggere. Non sapeva leg­
gere nemmeno la musica, ma 
ciò non era necessario se si 
pensa che l'orchestra di Bud­
dy Bolden, forse la più bra­
va del suo tempo. era forma_ 
ta da sllonatori che nOll su­
pevano leggere In musica, Ma 
chc ogni giorno inventavano 
nuovi espedienti per far Sl\O~ 
nare Il loro strumento in mo_ 
do diverso, scandalizzando c 
divortendo 11 pubblico. Chi si 
divertIva disse che mettere 
una paglietta sul bocchino di 
un trombone,. nOll el'a mollo 
diverso, dopotutto, del PQz­
zetti di giornale che P!casso 
incollava sui suoi quadri. Del 
batteIll che parevano sale da 
ballo, apparvel'O sul Missls­
slppi, portando orchestre mi_ 
sti! di ,bianchi e negri: si fer­
mavano due giorni a Sàn 
Lonis, a Davenpo1't, a San 
Paolo e ripartivano, Poi si di_ 
visero. I negl'I formarono un 
loro quartiere a Chicago, do .. 
ve mezzanotte era come mez­
zogiorno. In ogni ora c'era 
un movimento indiavolato; i 
gan,l!ster si stavano organiz­
zando, Tiravano bombe chia­
mate ,( pompelmi Il, invitava­
no a l'l'anzo 'famosi uomini 
politici, entravano nei teatri 
o nei 10ca11 notturni. Spesso 
accadeva ,che tornando sulla 
pedana, dopo l'intervallo, i 
suonatori . trovassero i con­
trabbassi e 1 tromboni bucati 

. da! proiettili, 

DUE ORE DI ffiftGlft con ROSftRl0 E AnTonIO 

L'interesse del pubbllco per 
i sollsti negl'I minacciava di 
diventare una vera mania: a 
questo ·punto apparve Marian 
Anderson, La quale venne per 
la 'Prima volta in Italia circa 
dodici anni fa, indossando 
una pelliccia di astrakan gri­
gio, durante la stagione con­
certistica. invernale. I suoi 
p l' o ,g r a m m i cominciavano 
sempre con musiche di Bach 
o Haendel, a -cui facevano SOM 
RuHo i lieder dei romantici 
tedeschi. Un grup~)o di ,ft ne­
J'l'ro spiritual,! chiudeva il 
programma. L'accompagnava 
'un 'pianista finlandese, dI 
mezza età, molto bravo, un 
no' ,grasso e biondiccio, Alla 
fine di ogni concerto, Marian 
Anderson cantava, fuori pro­
,gramma ma, una canzonetta 
finlandese, -costruita su un to­
rna di otto battute, che poi 
veniva ripetuto -con una le.g­
gera v:ariante. Durava appena 
un minuto e ne riscuoteva 

Ballano con la voce di Loma, con le note di Granados,' con i colori di Goya 
Capltn a volte anche a chi 

si occupa di teatro per ragioni 
profcssiònnli e vede scorrere 
con monotonia esasperante le 
varie H .stngioni» con I vari 
ma soliti spettacoli, di passare 
una serata piena, in stato di 
grazia, Merito Questa volta del 
grande duo ,Rosario e Antonio. 
Ed ecco ora la notizia della 
loro imminente separazione, 
per dare luogo a due • trou­
pes» distinte, GIà nello spet­
tacolo attuale, il secondo pre­
sentato in Italia, la coppia 
non è praticamente più tale, 
essendo riservata la prima 
parte ad Antonio e la sccondfl 
a Rosario. Solo i due pezzi 
di chiusura sono eseguiti in­
sieme, 

Affari loro, s'intendcl ma 
che sono pure i 'nost1'J. La 
scissione è ,grave, sopra tutto 
per la donna, ,Rosario è in­
fatti .una damatrice straordi­
naria ma Antonio, òggi, è 
unico e solo. 

e capacità tecniche, ma è so­
pratutto legato alla terro, alla 
sUa terra, al suo popolo, alle 
sue tradizioni cl.llturall. Come 
in ogni vero artista, infatti, 
In lui, la tecnica scompàl'c, e 
tutti sanno quanto questo sia 
arduo nella danza, assorbita 
da un'ispirazione continua 
nella {luale riecheggiano altre 
ispil'azlonl e secolari esperien­
ze, Cost egli balla con la voce 
di Lor,ca, -con, le note di Gra­
nados, con i C010l'1 di G0i'a. 
Ecco 'pel'chè Antonio è. UlllCO 
e solo, proprio perchè egli 
parla con la voce di Un po-

SI fece notare, la sera del 
, debutto nella ;precedente .' 
a tournée l', quello spettatore I 
che l'iusci a dominare le fl'a­
gorose c interminabili bvazio_ 
nl con 1.1n grIdo ontusiasta: 
H Antonio, sei venuto dal cie­
lo! n, Anche a prescindevc, da 
questioni celesti, 'è 'evidente 
che quello spettatore non 
aveva capito niente. 

Antonio, infatti, è Quello 
che è proprio perehè non ap­
pare affatto caduto dal cielo, 
che è sem,pre l'elemento, fa­
stidioso anche nei grandi 
danzatori classici, ma perchè 
è nato dalla terra, dalla buo­
na, vecchia, solida terra e m1 
essa rimane indissolubilmente 
unito. E'· una forza di natura, 
se voglJamo abbandonarci al-
1'1perbole, ma non ha nullu 
di ange1ico, 

di SIRGIO SOLLIMA 
polo e di UIlO cultura. QUi.1nln 
differenza con le contamlna:­
zionl intellettuallstlchc di \lna. 
Dunham! In tutto lo spettaco~ 
lo non è echeggIato nemme­
no un u olè n, nemmeno un 
numero C1'a ispirato alle co~'­
rIde, Voglio dire cile sono evi_ 
tati con. CUl'a tutti i l'iferl~ 
menU alle più grossolane in­
terpretazioni cosmopolIte d'El: 
folklorc, Nessuna concessione 
mondana e nessunll spetlaco­
la1'e. Solo due corpi e unll 
melodia; eppure nasce imn'le-

~Iatamente il personaggio, la 
'- 'l'lensione drammatica, La 
eterna, magia del. teatro si 
.rinnova nelle SUe forme es­
senzlall. Guardate, per, escm· 
pio il Il Jy7artin'ete!l, con 11 
dialogo -a III dispetto p " fu il 
cuntante e 11 danzatore o. lo 
straordinario il Zapateato ~I 
ballato anche senza. nessun 
accompagnamento musicale, 
dOVè il corpo stesso compone 
c'interpreta la melodia. 

La piccola ~osarlo non, deve 
esscre perduta -di vIsta nello 
elogiure Antonio. E', '()ome h-o 

,detto, un'eccezionale dtmzatri-

ce c ba.sterebbero e sue in .. 
terpretaz.ioni di Albenlz c De 
]'3110 per dimostrarlo. Anche 
lei è dotata di una musicali .. 
tà. istintiva e prepotente e di 
una .espressivItà naturale, So~ 
lo che, ,forse pel- 11 confronto 
con il suo compagnoj a volte 
lascia trnspal'uc un -certe 
compiae:1mento, un abbandono 
al, virtuosismo. Ma q\tando i 
due sono. insieme, diventano 
una ccisn l'iola \cne rIempie 
progressivamente il ;palcosce~ 
nlco e, "poi la platea fino a 
trascinare qualsiasi pubblico 
all'entusiasmo. Anche Anto_ 
nio, dalla vicinanza della pic­
cola Rosario esce anicchlto 
e ,completa.lo. Per questo la 
notiz.la che l'attuale <e tour .. 
néo Il italiana segna la. flne­
della loro collaborazione, apI' 
pare veramente come una. 
cattiva notizia. 

Alla !1ne della spett!:\color 
in mezz-o alle incessatl accIa .. 
mazioni, Antonio si è avan .. 
zato alla ribalta eJ indicando 
Anna 'Magnani seouta in una 
poltrona delle prime fUe, ha 
pronunciato poche ma incom. 
prenslbili frasi in spagnolo. 
Per un .DtUmo è sembrato pro~ 
prio che" il grande ballerino 
avesse Invitato l'Ulustre at~ 
lrice a salire in, palcoscenico 
per 'ballare un <I flamenco Ilo 

insieme a lui e molti sono ri_ 
masti Indecisi se avvertirlo 
con tatto di, rInuncIare. aUa 
richiesta, oppure se restnr!:.ene 
tranqu11lamente in poltronn ·a 
godersi il numero fuori ,pro· 
gl'aroma, Proprio quando si 
era. optato per la seconda e 
Oiù promettente soluzione~ si 
è cnvito che il gesto di I\n­
tonio consisteva in una CR~ 
vallerescn dedica della prossi_ 
ma danza alla nostra attrice. 
E' stato l'unico rimpianto del .. 
la .serata, 

I 
cinque di applausi. Ne ~ La 
Morte e la Fanciulla li di 
Schubert, la sua voce pareva, 

In realtà Antonio è un artl_ 
sta di eccezionalI mezzi fisici 

Adelchi Bianchi dirige Gino Lcttr1ni. e Lia Amanda per una I!iCUla 'del suo nu.Ovo fUor. 
«Amanti del po.sato », ali. presdu dell'o""r.lo,. La TOlire, (Prod;, R""BI Film) SergiO SolUma 

" 
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L"""OMINATO: 

STRErT AMENTE 
CONfi DENZIALf 

• BIGLIETTO A SA INT 
VINOENT (Val d'Ao'ta). -
Ti accludo, mio C8ro venerato 
San Vincenzo, le mille g1"a~ 
zie degli autori, registi, scrit­
tori eccetera di teatro. che 
anche quest'anno hanno rice­
vuto le grazie tue, costituite 
da milionc1nl, mezzi mlUonci­
m, quarti di milionclno ecce~ 
ters, durante il recente Con­
gresso del Teatro tcnutosi 81 
tuoi piedi. Cesarino Viola, 
Paolo Levi, Cesare Meana, 
Alessandro Brissoni, Giulio 
Pinelli, 'Luigi Bonelli, Enzo 
Duse mi incaricano ai larti 
pervenire, come faccio, n lo­
ro animo grato, ,come mi per­
metto di accluderti anche 
l'animo ingrato degli altri 
aspiranti, dei quali non oso 
farti i nomi e co~omi. e che 
tu hai dovuto ehminare dal~ 
la distribuzione delle tue gra .. 
zie, perchè in fondo, tu San 
Vincenzo non hai a tua di~ 
sposlzione 11 pozzo del colle~ 
ga tuo San Patrizio. E ades­
so, San Vincem:o .caro, ades­
so che hai distribuito le gl'a .. 
zIe, fai In grazia anche a noi 
semplici spettatori. di offrirei 
qualche grazia tua, Per esem_ 
pio: una commedia, una bel­
la commedIa, una grande 
commedia come quelle di un 
tempo, che non avevano 'bi" 
sogno di u premi annuali~, 
pcrchè i premi annuali se li 
guadagnavano dn sè, sera per 
sel'a! col concorso del pubbli" 
co al ·botteghino. Se no che 
succede, San Vincenzo mio? 
G11 autori di commedie si 
mettono a scrivere commedie 
come le scrIvono adesso, tan .. 
to (essi dicono) 'C'è San VinH 

cenzo che 'Pensa a noi, prima 
o poi, chi ce lo fa fa're di butH 

tare l'anima dIetro a una 
commedia, a una bella cOln­
media, a una grande comme­
dia, come facevano quegli 
scemi dei nostri antenati? 
f) MARIO BERTI !MII'lno). 
- " Signor Innominato, quel_ 
la soubrette Dorlan; Gray in 
causa col capocomico della 
compagnia di Walter Chiari, 
lo sa o non lo sa .che Dorian 
Gray era un. uomo, Ull uomo 
quasi storico, come protago .. 
nista d'una celebre commedia 
di 'Cscar Wilde? Se non lo sa, 
come è evidente, vuole esse!'e 
tanto compiacente leI, di co .. 
municarglielo n nome mio, e 
suppongo Il nome di tutti? Il. 

Dolente, signor BerU, ma non 
posso, non voglio servirla: 
mai ho dimenticato quella 
voltn che mi permisi di prcn~ 
dere In giro una canzonettista 
della mia epoca, avvertendola 
che n nome suggeritole da al­
CllOi amici, e dai lei adottato, 
era il nome di una malattia. 
Si figuri, si.bfJ1or Berti, che 
quella canzonettista si chia­
mò, per vari mesi, Angina 
Pectoris. 

li 

AFFISSIONE! 
AFFI~SIONEI 

Nel Cortile Maggiore del 
Castello viene afflua la. 
lettera più cnrl081't o più 
6ciocca perlJcnuta durante 
la f(!ttimana, ed alla. quale 
è' sullerJlua ogni rl.sposta.. 

Signor Innomlnato: «·La Do­
mel1h::a dol Oorrlore" 81 chie­
de &0, oon l'adozlol1o di IIn 
nuol/o sistellla di Cinemato­
grafo n rlll8110 di rooento In· 
lIemlollo, la Lollohriglda Il lo 
Mangano I\llflarltanno pl(1 /)tll­
lo, dato ohtl Il sistema po ... 
metterà tU OSSlIrllANI le Im­
magini a trII dilllilllsloni. lo 
60no del parerll, (e ohlederel 
il suo, se oredo) chll tanto 
la LoUobrlglda cho le Man, 
gana, già 001 sistema atlu;\le 
della figura. Illalla, di rlllol/o 
ne oUrano considorellolmente, 
e non dlolalt1o delle dimenllo­
III, Ohe allverrà, mi ohledo 
perpleno, quando questi r'· 
lIelll e queste dimensioni po, 
tremo tocearle oon mo,no, di­

rò eotl? MI Ilarll giunto Il 
momento, signor Innomltlato, 
di '11011 allln più nulla da te­
mere, alroa l'nllllcnire del CI­
nema Italiano. 

F. DEGLI ABBATI 
(8esto Oalende) 

Il 
nema? Ohibò,' vuole scherza­
re: vada a vedcrselo, appena 
possibile, nella Fiammata di 
Blasetth dove sostiene il ruo~ 
lo del .jjsronc Glogau, e pec~ 
cato che Nazzarl lo Ilmmal.zi 
dopo poche scene, ma la col­
pa non è di Nazzllrl, nè di 
Blusetti: semmai è di Kiste­
maekel's, l'autore della cele­
bre commedia da cui è tratto 
11 film, e tratto molto bene. 

• GIGI FANTASIOSO (Udi • 
ne), - Avete tol'1o Andrema 
Pagnani è donna di moltissi­
mo spirito e di immediata 
sinccl'ità. Una ammiratrice 
sua, ricordo, una sera le dis­
se: Il C.ome 60n eontenta di 
vedere che lei sIgnora è bimi­
da e giovane: io la immagi­
navo pit.'t anzia'na, e hruna ... » 
(Mia cara, lo sono!. l'ispose 
Andreina. 
• MARIA PACE (Napoli). -
Il Signor Innomfnllto, secondo 
lei quale è il -migliore fra i 
nostri comici di rivista,. oggi 
come oggi?)I Signorina, fo 
tengo molto a 1e1, non tanto 
cOlne Maria, quanto come Po_ 
ce: pel'chè vuoI farmela per-' 
dere con domande insidiose? 
Ho famiglia, signot'jna, 
• NINO • NINA (Monza). -
Quando avrete l'età della ra­
glone, figliuoli miei, la dare­
te anche a me: riconoscerete, 
voglio dirc, che gli autografi 
di divi dello achel'mo, calcin~ 
tori, eorridorl .ciclisti, trom~ 
bettisti negri eccetcl'u, non 
halUlo alcun valore sul mer~ 
cato, sa.lvo ,che sul mercato di 
frutta e verdura: non per~ 
dete il vostro tempo a colle~ 
zionare firlne del genere, fa~ 
cendo assegnamento sul «V8. 
lore ,commercIale Il come dite. 
E quanto a me personalmen.­
te, ebbene se volele saperlo, 
mi procuro .con maggior di­
letto un raffreddore che un 
autografo di Silvana Pam­
panini. 
O PEGASO (Torino). - Lei 
carissimo confonde Alda con 
Lyda 'Borelli, sua sorella: Al­
da non ha mai fatto del ci­
nema, ch'lo sappia, nè alla 
epoca del muto, nè a quella 
del sordo. Si corredi, poi 
venga a trovarml. 

L"nnomlnalo 

I LETTORI AL LAVORO 

Il ~~l~ fl~U 'U~~~ 
Nel film Operazione CiceroJ nella scena in cuI Mason 

prende la cartella dci documenti segreti dalla cassaforte 
deU'ambnsciatol'c, alla fine del film, si notu benissimo che 
lascia lo sportello dena cassaforte ap.pena socchiuso, mt.ln~ 
tre va in -camera sua per fotografare l 'documenti; eppure, 
quando torna Ip.er rimettere 8 posto la cBI·te11a, lo sportcl~ 
lo della cassaforte è completamente spalancato, 

Ancora nel film Operazione Cicero, quando James Mason 
va In casa della contessa Ipolacca, versa del cognac in due 
bicchierini; poi la contessa gli dice che ne vuole uno solo, 
allora Mason versa il liquido, eH lino del Ibicchierini, nel H 

J.'altl'o, che porta alla contessa; eppure, quando si vede 
l'attrice portare il bicchiere alle labbra, il cognac conte­
nutovi n.on è doppio, ma semplice. 

(Segnalati da Anna Astico ~ Roma), 
Nel film Sel1SttaHtd, durante la -scena del ballo. si vedo~ 

no Mastro.illnni e la Rossi ballare insieme mentre intorno 
a loro balfano altre coppie; 'eppure, mentre alcune di que­
ste coppie si muovono regolarmente, ce ne sono due che 
stanno sempre ferme nello stesso punto, quasi che non sen­
tissero la musica. 

Nel ,film Cinque poveri in. automobile si vede Waltel' 
gUidare una macchina su cui ,c'è anche BeUe, Tildy. Ebbe­
ne, si vede benissimo che l'attore guida' per modo di c1-ire, 
glacchè - pur essendo su un rettilineo - !:ontinua a gh'a~ 
re lo ~terzo ora a destra e ora a sinistra. . 

(Segnalati da Luigi Catani _ Verona). 
Nel 1Hm Robin Hood e i compagni deUa foresta sI vede 

Richard Todd ora con i ca'pelli ,lunghi e ora con i capelli 
,corti sul collo. Inoltre lo si vede, ,in una stessa scena, con 
due paia di calzari diversi, senza che abbia avuto 11 tem.po 
e sopra tutto l'opportunità di cambiarseli. 

Ancora nel film Robin fIood e i compagni dell(~ foresta, 
durante una scena di lotta, &i vede una comparsa venir' 
,'ferita. a una spalla, e precisamente la destra, eppure, pocq 
dopo, la sI vede comprimersi la spalla sinistra mentre con 
il braccio destro continua 'a brandire la spada, 

(Segnalati da Gianni Verdini - Lucca). 

Leggete 

• TILDE (Mondovi>. - Per 
carità, s'immagini: la ,prima 
rappresentazione di Conte- le 
foglie di Giacosa, da lei ascol~ 
teta la settimana scorsa ad 
Ivrea In celebrazione dell'llu~ 
torc, si diede n Milano la SC~ 
l'a del 31 ·gennaio del 1900, in­
terpreti prIncipali Tina di 
Lorenzo, Flavio Andò, Ar~ 
mando Falconi. Ma sa cos'era 
successo la sera prima, alla 
prova generale? Era successo 
che d.urante gli intervalli, fra 
autori e critici influenti pre_ 
~entl. sI scommetteva a qual 
punto preciso la clilmmedia 
sarebbe stata sep-pelUta dai fi­
schi la sera dopo: c'era chi 
propendeva per 11 primo f1~ 
naIe. ·chi concedeva un atto e I 

mezzo di vita alla novità. di 
Gia.cosa, e chi, -più l!eneroso, 
accordava alla derelitta ben 
dut:! attI. 'Ma al terzo sarebbe 
successo n finimondo. u CR~ 
drà ·come le foglie Il era ,11 ri~ 
tornello dei critici (e degli 
autori) presenti alla prova. 
Infatti ,fu n finimondo. ma -di 
applausi e chiamate. In cano 

Nel ,film IL cappotto si vede Antonella Lualdi con un 
cappotto abbottonato e una scIarpa intorno al .collo nasco­
sta nell'ufficio dell'archivio con il suo innamorato' i due 
si bacIano, poi si rivede bene Antonima, e si ilota' che ,il 
cappotto è sbo~,tonato. . . 

Ancora nel ,film Tt cappotto si vede la camera da letto' 
eli Yvonne SnnRon; su un comodino ci sono varie cose, tra. 
oui lIna bottiglIetta; eppure~ poco dopo, quando si rivede 
il comodino, la bottiglietta e sparita. 

"FILM d'oggi" 
R dieci anni. Come le foglie 
fu considerata, ,come è tutto 
oggi, -un capolavoro della sua 
epoca (ed anche della nostra, 
con 1icenza parlando). 
• T},BERlO T. (Salerno) . • -
Roldano Lupi lontano dal cl~ 

Sempre nel film 1t C(~Ppotto, neUa casa di Cnrni.ine -De Car~ 
mine, si vede Rasce1 buttare tutto aLl'aria alla r1cer1:a dei 
suoi risparmi; si vede anche cascare una sedia, senza che 
nessuno la raccolga; ep.pure, poco dopo, la si rivede in piedi. 

(Segnalati da Michele Malaspina ~ Bologna), 

,,. 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

I BORSARI NERI DELL'ELISEO 
Ricchi di trovate i poveri di Cesare G. Viola 

Cesare Giulio Viola, autore 
drammatico professionista -
che esercita soltanto quest'ar~ 
te e non. fa nè 11 giornalista, 
nà lo speaker di radio, nà il 
traffteone pOliticamente 
produce, regolarmente, ogni 
anno, due o tre commedie. 
Non gli fa difetto la vena: egli 
è un artigiano del teatro, 01-
trechè un poeta (ognuno di 
noi lo è a SUo modo e nelle 
dimensioni proprie), Viola è 
uno che lavora dllcna. e ma­
neggia con mano sicura l fer­
ri del mestiere. Egli sa cosa 
vuole la cllentela del teatri e 
fabbrica opere d'ar,te decora. 
tiva di sicuro successo, affi­
dandosi a ditte K serie n come 
la Gramatica e .come Rugge­
ri, Stavolta la fortunata dit­
ta Ninchi VilIi Tleri, ha atti­
l'f\,tO l'interesse di questo abi­
le produttore che ha fabbri­
cato una macchinetta adatta 
al trio: Il TOmUllZ'Q di due gio­
vani poveri. 

La favola 'Prende di mil'a 
il mondo della borsa nera, che 
non appartiene soltanto al 
dOl)oguerra giacchè, in tutti 
tempi, il mercato delle siga­
rette estere.o degli stupefa­
centi, quello delle armi o del­
le valute, come quello delle 
mel'ci ch'è proibito spedire 
a un paese e vengon dirotta­
te in un paese intermediario 
per farle giungere al luogo 
vietato, questo enorme mon­
do di affari è vivo e vegeto 
·nei continenti, Michole Spac­
ca, l'affarista . senza scrupoli, 
per aggiornare la favola, di­
ce. alla fine, che sempre una 
nuova guerra verrà a favorI­
re la borsa nera; ma egli sa 
bene che 'li questi cataclismi 
non hanno bisogno i traffici 
clandestini, attivi .In ogni 
tempo, La commedia di Vio­
la non è affatto superata. Pcr­
Alhè mai Hilde c Stefano non _o j)iù, dopo avere con_ 
quistato a libertà del loro 
amore, è 11 dramma dei due 
giovani; sebbene possa sem­
brar singolare ai tempi no­
strI. In questo caso l'autorc 
dimostra a se stesso che un 
fondo morale esiste ancora in 
quella gioventù che egli qui 
intende fustigare, Se il ri­
morso del furto commesso o 
il solo disagio morale uccide 
l',amol'e anche In Stefano, 
questo giovane che sempre ha 
fatto 11 moralista, contro il 
borsaro nero avrebbe, vera­
mente, una pasta d'uomo sa­
nn. E come mni, allora, cede 
Hilde pur di Scampare la de­
nuncia? 

Su questi umani contrasti 
d'animi e contraddizioni, Vio­
la costruisce le scene di con~ 
tUtto -che reggono la comme':' 
dia -con la prontezza del gio~ 
coliere abile nell'Impedire al­
la 'Palla di cader in terra, 

InOne i protagonisti di que_ 
sto dramma sono avventurie­
rI, ladri, mantenute, eppure 
tutti mora listi! 

Se i due ~ giovani poveri u 

Q.,uandd hanno conquistato la 
l'lcehezza si punIscono col ·rl_ 
morsoj lo Spacca, protagoni­
sta, quando :ha perduto la 
HUde si mette a predicare 
contro se stesso, 

La commedin di Viola, in 
conclusione, fa In difesa dei 
delinquenti come .capaci dI 
ravvedimento! 

11 senslbilc,pensoso e pre­
sente Araldo Tieri mi ha cor­
retto un'Idea che avevo di 
lui,. provando che «11 bril1an~ 
te cho sa fare nnehe parti se­
rie n è forse infel'iol'e, in lui, 
all'attore drammatico al qua­
le furono sempre Il affidate 
parti brillantI. Qui Ticr! è, 
stato semplicemente esauden­
te, Ha pensqto tutte le sue 
battute, vlvendole in pieno, 
Ha trovato tutti .gli accenti 
giusti e la violenza "esplosiva 
che gll occorreva, Qui la e­
.spressività del paterno laico 
Vincenz.ino, s'è s,?osata a scat.­
ti meridionali di ·buona raz­
za, -soddisfacendoci ifl pieno. 

di ANTON G. DilAGALI A un debito con questa grazio~ 
sa commediante, Non è la pri~ 
ma volta qhe egli trascura 
uno dei suoi personaggi ap~ 
passionandosi a uno o· due 
prediletti, Stavolta è toccato 
al personaggio femminile, 

Perfetto, oD sua volta, Car­
lo Ninchi, che dI Queste par­
ti è n mlgUorc r interprete lta~ 
lIano. Qui persino la sua in­
flessIone vocale . divenfa ca­
rattere prezioso e colore ne­
cessario, La sua statura, la 
sua forza, e la penetrante fi­
nezza di certi accenti, gll·han~ 
no fatto creare un personag­
gio roonumentale, 

Viola deve 11 successo in 
primo luogo a questi due at­
tori, in secondo~"'alla velocità 
dI <successione delle scene che 
non danno tempo aUe rifles­
sioni, E', questo, n primo se­
greto del successo di pubbli­
co, All'csame della lettura o 
a quello delle .repliche, molte 
commedie scop'rono le licenze 
poetic/te che l autore si è con_ 
cesso nella psicologia dei ca­
ratteri e delle situazionij ma 
la revisione dei conti non im~ 
porta ai giudizi immediati, 
che san quelli ·che decidono 
11 sucCesso, Diecine di chia­
mate mettono il polverino 
sullo scritto re.citato, e l'affa­
re è fatto, registrato per nt­
to notar11e del signor pubbll~ 
co soddisfatto, 

Col gioco, un po' -troppo 
palese e sforzato,' del sopl'a­
colore, la brava Galletti ha 
calcato la carlcatUl'a d"lle ge~ 
nel'iche di cinema, diva fal­
lita per Il colpa della camor­
ra », I suoi grossi effetti so­
no stati applauditi e nessuno 

. h.a notato che quel1a generica 
viveva facendo ]a parodia di 
sè stessa, Per recitare come 

la Galletti, occorre, comun­
que, razza e sapere. 

Il Millo in una parte di 
francese chissà perchè, trop­
po giovane per essere affarl~ 
sta, ha fatto del suo meglio, > 

Bravo comico di Carloni, 
vecchia gual'dia, nella parte 
del colonnello, 

Questo non toglie al nostro 
nutore 11 privilegio di essere 
il l)iÙ SlCUl'O drammaturgo 
Un iano, vero maestro di 
tecnica letteraria teatrale, Se 
sI dovesse fare in Italia quel­
la assurda scuola di dramma­
turghi -creata già in America, 
dovremmo offrire ]a cattedra 
a Viola; con legittimo sdegno 
di Guglielmo Giannini che la 
sa pur lunga, Le scene si sus· 
seguono rapide, incalzanti e 
piene di trovate, oltrechè di 
battute teatrali efficaci,' Con 
la sua pIpa in bocca.' e' l'arIa 
sorniona, 11 tarantino è cau­
sUco e fa centro çon brio, 

Anton G. Bragaglla 

* 

'La parte sostenuta da Olga 
VilU è, professionalmente, 
una vera tortura, La malca­
pitata ha dovuto piagnucolare 
perpetuamente in tutt'e tre 
gli atti, in posizioni psicolo­
giche monotone, che non le 
offrivano occasionI dI variare 
11 suo gIoco, La figura della 
donna, in Questa commedia; 
resta In -secondo plano e fa 
quasi da fermo arazzo di 
sfondo al duello fra i due ma­
schi: mentre, invece, è la par~ 
te contesa e non un oggetto, 
Le reazioni sue sono scarse e 
pel'fino fioche di voce, Spes­
so la VilU si volta a pal'lare 
in fondo (verso un fondale .. Cor.rado Sofia realizzerà fra 
di teli celesti di tono diverso breve il lungometr,aggio Otnag­
e cuciti visibilmente) cosI la glo alltt SicUla, dedlc<tto a tre 
sua voce va ai macchinisti, grandi slclllanl: GiovannI Verga, 
Per giunta essa ha velato vo- Vincenzo Bellini e Luigi Piran­
lontariamente la voce. onde' dello .. Il film verrà girato Il co­
farla spirituale e penata, ciò Iorl nellc 'Zone di Acltre:z:.za. Viz­
che tecn\.camente è più facile 'lini, Catania c Agrigento, 
del tenel'C 1}Cnata e intima la • Watt Disney non ha aneQ1'2 
voce jn timbri teatrali, Bella reso noto se contlnuel'à a pro­
e appetibile, 1!Justlficando gli clurrc per la n,K,O" dopo il 
appetiti dci due maschi, la mutamento di proprietà dellll 
Villi si è aiutata gettando soclctà Cinematografica. Pare 
l'anca qua e là. in uno stile che Disney si staccherà da essa. 
di passi che era di moda al· lllCl\h'c Samllcl Goldwyn ha. In­
cuni anni or sono. vece, confermato l suoi Impegni 

Certo è che Viola reflta con con la Cas3.. 

FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
Vivi Gioi mangia pesci vivi nel "salollo d'Europa" 

lUll,,\NO, JIMemlml 
Dico la verità, quando ve­

demmo Vivi Gioi entrare 111 
scena portata in braccio dal 
bravo Scaccia, (ma ·che bra­
vo quello Scaccia,. con la 
Vivi fl'a le braccia .... ) avem­
mo un tuffo al cuore, è chia­
ro, Vivi e1'8 drappeggiata in 
una toilette colore del mare, 
che la ricopriva tutta dal col:­
lo in giù fino al sottopalco, l 
capelli colore di spuma era­
no a ondate successive, e tut­
to 11 complesso, il complesso 
VivI Gioi, ondeggiava lieve e 
fresco come portato da una 
brezza, vI dico una cosa ma­
gnifica, Il bravo Scaccia Iniz!p 
tutta 1ma manovra 'su e glU 
per la scena {questa scena 
era· un saloito 'PIuttosto &ur­
l'ealista, coi q.uadri mumin~­
ti dall'interno come le vetrI­
ne dei negozi di cravatte, e 
una infinità di ·piatti infissi 
sull'architrave del soffitto, 
che a spolverarli forse OCCOl'­
reva· la' scala dei pompierD, 
poi depose il com:plesso ,sq· 
pra un ·divano, e qUI ebbe ini_ 
zio la bella storia della Ra­
gazza da portare in· collo, la 
novità di Peter BJackm0t:e 
·l'appre,sentata dalla Gloi~Cl_ 
mara al Manzonl, 

. Ebbe inizio e fine, 
Positivamente, altro non 

vedemmo, (nè sentimmo) du­
rante la serata, che meriti di 
essere riferito: ripeto, non ci 
tosse ·stato, per due atti e 
quattro. quadri, quell'andare 
e venire di Vivi Gioi porta­
ta in collo. da questi o quel­
lo fl'a gli attori della co~pa­
gota. e ogni volta .in dIf'fn­
rentl tollettes una IPIÙ .su,gge­
stiva e più aggraziata delral-' 
tra, (oh quella cappa in ·~lan­
co-smalto, quella coda di pe­
sce in verde e argento, quel­
la cri.noline acqua-marinaj 
non vi so dire 11 lavoro de 
binocoli in sala) non ci fosse 
stato tutto questo, la Ragaz-

di LUCIANO RAMO sto che di commedie italiane 
da portare alla ribalta (stavo 

, . per dire da pOI'tare in ·collo) 
za sarebbe n0r- da pOl\are in - ne capita una ad ogni deces· 
collo, ma direttamente al~ flO di pontefice? Portano alla 
l'Ufficio ,l'accolta stracci pl'O~ ribalta le commedie che han<_ 
opere dI beneficenza, Invano no maggiore successo fuori. 
ci sforzammo di sor~idere f a Questa, ,per esempio, è stata 
qualche batluta (vi, lI;mnagl- controllata dal successo in 
nate se uno ,spunto slml1c, una mezzo mondo, non si -capisce 
SIrena capitata 9a11e coste come, Dice .che a Londra ci 
della Corno~aglla m una casa si sIa divt"rtendo come pazza 
di Lonc!ra, 1 avesse av~to Sa~ tutta la presente genera~ionc: 
cha GUltry), invano chlcdem_ ma dovete sapere che a Lon'­
ma· alla, bravura, ,aUo > chi;. dl'a io hQ vislo la gente im­
alla sapIenza di,Lt.u,gi Cnnal a pazzil'e dalla gioia e dal cU­
queUo che Luigi Clmal'a, non vCl'timento, per certi comici 
poteva darci perqhè Mlster di teatro che da noi farebbe­
Blackmol'e s:e~'a dimenticato l'O pIangere dalla pena, Scom­
di darlo a lUI; Invano mentaI- mettiamo Cimal'a che a Lon_ 
mente implol'ammo la signo- 'd ' 
rina Alfonsi, la signorina No- d,ra quando ve ono la donna: 
va; la signora .Gorella God, s,lrena saltare sul d.iv~mo peI 
la ·signorina Frai, e lo stesso 1 e!l10~ione che le d~ Il suono 
bravo Scaccia. Il bravissimo della sirena del ph psc;,afi sul 
Salerno e infine la Sirena in Tamigi, o. qual!do l aswoltano 
persona' la nostra Vivi carls~ a lodare i veshti ~ con la co~ 
sima, p~l'chè ci confortassero da n, eccetera, gl~, spettatori 
in qualche modo. Il dialogo e le spettatrici Iplll .sensibili 
italiano di Paola Ojetti fece a queste cose sbno ·portati 
di tutto, mcI' conto suo, nel fuori in ,~areUa in preda 11 
tentativo di dare vita. brillio, convulsiom? 
spirito, eccetera, ad un testo Ha ragione Cimara: non cl 
~orovvisto d'ogni spirito e si può fidare sempre, dei suc_ 
d'ogni più modesta trovata, fl- cessi comici d'oltre-oceano, o 
guratevi che ·la cosa più spi~ di semplice oltre-Mani-ca, Da 
l'itosa per quella Sirena in noi è un altro paio di oceani. 
lI-cenza era di mangiare i pe- voglio dire un altro -paio dI 
sci rossi del salotto, e di maniche, S'intende ch~ non è 
trangul:1;iare acqua salata al la' stessa cosa iti altro genl"~ 
posto del cognac, Poveri noi. re, vedete il successo che sta 

Direte, ma come mai Ci- registrando all'Odeon il L(!t~ 
mara... , . to matrimoniale di Jan DI'; 

Momento: quando salimmo Hartog, di· cui vi ho già ri­
da Cimara iper salutarlo, tra ferito. Qui il ~ comico li è .so­
un atto e l'altro, e inh;iammo lo afftnrante qua e ·là. e di 
la visita con le parole: ~ Gra_ una ingenuità: prihfordlale, 
:dosa commedia.,,~, lui ci in- Quello che incide è, tutto 11 
terruJ.)pe .subito: «Ah no, per- resto, sono le situazioni, ! 
bacco, questo poi n.o, siedi e passaggi, le osservazi.onli!: le 
stammi a sentire .. ,~. notazioni se vi piace meglio, 

'" '" • che per la 101'0 ·sln(!erità. la 
In fondo, hanno ragione naturalezza, l'onestà, persino 

questi· nostri primi attori, la crudezza, parlano un lin­
queste .nostre prime a1'tricI, guag~10 universale .. aecessibi­
che diavolo devono fare, vl- le aIl'orec-chio (ea al cuore) 

americano, inglese, francese, 
germanico occidentale e 0-
rientale\ Uallano a nord e a 

·sud del a Jluea gotica. 
- Andiamo bene, andiamo 

bene .. , - fa Guido Bossi DI 
di là del botteghino - Que~ 
sU qui sono i· letti matrimo­
niali che piacciono anche n 
me l scapolo impenitente l'è un 
mooilio che mi soddisfa. 

Ma non pensate che Renzo 
Ricci ed Eva Magol dormn~ 
no sugli allori e sui cuscini 
di questa • doppia piazza ~, 
Due novità in un atto ciascu­
na sono in arrivo: Addio M-t­
ster Harris di Rattigan c 
B-rcve incontro di Noel Co­
ward, nel quale una I,)arte di 
primissimo plano sara soste~ 
nuta, invece che da un letto

j addirittura da un treno, anz 
da tutto un incrociarsI e sus­
seguirsi di treni, Una com­
media che farà molta strada, 
Ferrata, (Vi pIace? No? Ave~ 
te l'agione, non è mia: è .di 
Oppi), 

••• 
Signori, ho 11 piacere dI an­

nunziarvi che ho vinto unEl 
testa: avanti. pl'ego favorir­
mi una bello. testa di. ricam­
bio, frattanto ch'io lIquido. 
questa che da troppi annI mi 
sovrDsta. Riassumo: nel nu­
roro di Film. d'oggi del 22 
ottobre scorso, fate il favore 
di controllarc, io mi sono gio­
cato la testa che la -comme­
dia di Fl"aCearoll all'OUmpiu 
avrebbe felicemente raggiun_ 
ta la settima settimana di re­
pliche. Poche chiacc-hiel'c: 
.siamo tutti milanesi ha l'ag­
giunta e a momenti supera 
le mie previs.ioni; dopo quel­
la di Beethoven, questa • set .. 
tima» di Fraccal'oli -costitui­
sce una bella sinfonia (stavo 
per dire una bella suonata) 
per tutti coloro, pochi .per fOI'~ 
tuna, che non condividevnno 
le mie prime impl'cssionl. 
Dopo di che. prima di tra­
mandare ai posteri la glorio­
sa istoria di questa ~omme­
dia~record. una rappresentan­
za di Milano e provincia sJ 
l'echi sul palcoscenico del 
Teatro Olimpia .per consegna­
l'C a Nino Besozzi come si 
usa tuttoggi nella Contea del 
Galles, le chiavi della città 
sopra Un cuscino di velluto 
amaranto. ·Pochi discorsi, rac­
comando. Qui non si fanno 
discorsi, Qui si lavora, .come 
Nino' ha lavorato, per -l'av­
venirc del Teatro mHnnese (c 
non milanese). come volevasl 
dimostrare, 

. Senza alcuna aerimonia. 
frattanto, si è svolto un altro 
avvenimento nella scona set­
timana a Milano: il Carro <1i 
Tespi ha cambiato sesso. E 
nome, naturalmente, come 
avviene In casi del genere 
diventati cosI frequenti da' 
qualche tempo a questa ;par­
te, Una. bella mattina della 
settimana scorsa, ecco come 
sono andate le cose: il Car, 
ro si è svegliato, e 51 è ne· 
corto di non essere più uri 
Carro, ma di essere una Ba· 
l'ncco, Viva· emo~lone in f'l­
miglia (in famIglia. Girol i_ 
Fraschl), comunIcati alla 
stampa cittadina, strlscioni e 
avvi.'li su pcr le cantonate, 
abolizione della vecchia \n­
segna ~ Carro di Tespi 'Erme­
te Zacconl~, adozione della 
insegna nuova di zecca: ft La 
Baracca li, Con la quale i bra­
vi. gli arcihrnvi, i prodigiosi 
Girola-Fraschi conUnuano a 
svolgere 11101'0 programma, in 
questi giorni vanno rBJppre­
sentando con merItato succes­
so una novItà di Nino Ber­
rini Amore che non. è amore. 
Non· c'è •. tn questa commedIa 
dell'amico N1no, nessurdsslma 
allusione ''.l1 suo antico amore 
per la Società Autori. che 
oggi non è più ·amore, ma im­
placabile odio. come tutti 
~fl.nno. Si trattA. di ben altro. 
diavolo, Nino Berrlnl le Bue 
relazioni intime con· ·la So~ 
dc~à Autori ·I)referi~e trat­
tarle . in Tribunale, In Corto 
d'A'P.pell0, in CassazIone e 
persino al Tribunale Sl1;premo 
del SImor.e. ·fino ,aU'ultimn 
~ti11a di san ~ue: sulle scano 
invece fa del teatro" e sa far~ 
lo per·bacco, ne vorremmo di 
commediografi come luI. Evi~ 
dentemente dll.questo parere 

(Conttn1Ut et pag, 14) 

VICE. 

OCCHIO 
VOlAN TE 

ROTAIE INSANGUI. 
NATE .(americano), -
Tipico western pCI' 
Q,uelli che vanno al 
Clllema 'Per lischiare le 
scene languide e .pate­
tiehe e per .inneggiare 
ai nostri che arrivano, 
se arrivano e quando 
arrivano, Naturalmen­
te, alle sparatorie del 
film fanno riscontro gli 
scricchiolii delle pol­
trone semirottc fI. lo 
sgranoc-chiare dei .. bru­
scollnill. Tipico jnteI'~ 
prete di questo'·genere 
di film è Randolph 
Scott, sottoprodotto di 
Gal'Y Cooperi ma co~ 
munque capace di bu­
care un cents a mezza 
aria con una pistola 
impugnata dalla mano 
destr.a, C contempora~ 
neamente di abbraccia_ 
re l'eroina del tilm con 
la mano' (e 11 braeC"io) 
sinistra, [Il fatto poi che 
ci siano delle rotaie 1n­

. sanguinate non vuoI di_ 
l'e 8!fsolutamente nulla: 
potrebbe trattarsi di 
ga~lel'ie, o di taccordl, 
o di.treni, e 'a vicenda 
seguirebbe lo stesso 
covsv, con lo stesso ini­
zio e con -l'Identica fi­
ne: ·bacio dell'eroe a:­
l'eroina sul cadaver<! 
del bruto, 

T O T O' AL GIRO 
D'ITALIA (llnlifmo),­
Nonostante l'inverno 
incipiente ecco. un'altra 
tipica riedjzjone estiva. 
che però capif..a pro­
prio a fnglolo, dal mo­
mento che· è di iert la 
duplice vittoria di Bal'­
tuli e Coppi in due dif­
fieUisslmc battaglie. La 
lOl'Q recentissima vitto­
ria (cos1. al di :fuori 
del periodo vero e pro_ 
prio del ciclismo che 
sarebbe la primavera) 
li ha rimessi in auge, 
c ai loro ammiratori 
non parrà vero di po­
terli ammirare sullo 
sehel'IUo. anche Se il 
film in cui i due popo­
lal·l campioni compaio­
no, è vecchio di sei a:tni 
c anche se In loro com· 
parsa nel suddetto film 
è proprio e !ì<Jlamenle 
una • comparsa·", Cani 
e gatti a parte (Barta~ 
11 Cl CoppO, nel film l'i~ 
vediamo anche lS"J J3[lI'­
zlzza, Fulvia FrElnc::.J, 
allora mlss ItaH.l, e na­
turalmente Totò, dc li­
sta in erba e trionfa­
tore del l( Giro ~. 

RISO AMARO m •. 
.}iano). - Altra riedi~ 
zione fuori luogo ma 
che comunque riscuote 
enorme successo se non 
altro per via del· suc­
cesso che n suddetto 
film ha riscosso all'este­
ro in tutti questi anni. 
Vi si rIvede Silvano 
Mangano esordiente in' 
tutta. la sua bellezza C! 
ci si accorge che - 01_ 
t.re a Rita Hayworth -
llssomigUavilh ·nnche a 
Ingrld Bergmann. Non 
d riesce a capire come 
Doris Dowling ,pO!ìsn. 
nncora oggi pretendere 
di e·ssere consideratA la 
l>ro~agonista del· film. 
Si capisce invece 'Per~ 
chè Shelley Winters 
abbia 'Voluto spoltare a 
tutti i' costi Vittorio 
·Gassman, e Elen:a .varzi 
Rat Vallone, 

VIe. 
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NEI TEATRI DI POSA 

@enli Jani ma~ ~di~ ClneCITTft' 

~d'~ 
c.t~: 

TUBO l.200·flACONE L.390 

• '" '" " "'. dpr/lifdci u::ia"'ijlci moderni .... ". '1-" 

Il DINTORNI 
di ANTONIO PIUMELLI 

E' partita :per Pompei III 
I( tr01,lpe li di Espiazfone, Ma­
rio Volpe in testa Alberto 
Lolli In <:odn, Quando i pom_ 
peiani conosceranno il dirtlt­
tore ·della fotografia di que­
sto film, AchUle Primavera, 
si renderanno finalmente con­
to dena saggezZa del detto: 
una rondine :uon fa Prlma­
vera, 

SettImana di Incidenti: An­
na Mngnani ha perduto la 
borsetta con curi o~getti den­
tro; Falco Lulli s è salvato 
per miracolo da un incidente 
automobilistico nel quale cl 
hR rJmesso la macchina, Lia 
Amanda ·ha smarrito una ma­
gniIlca sp1lla, 

Tornata da Londra Mll1y 
Vitale, è partito per ParIgi 
Fortunato Mislano, ivi chia­
mato per trattare la vendltn 
del suoi film. InfatU Proces­
so contrò ignoti ha avuto unn 
risonanza in ternazlonale. Pro­
iettato .in visIone privata Il 
Merano, . ai giornalisti convc~ 
nuti per 11 IV Congresso dei~ 
la Stampa, e a Roma, agli 
avvocati radunati per il Con­
,gl'esso NazIonale Forense, 11 
111m ha ottenuto calorosi con_ 
sensi. Come è noto, il sog­
getto è dovuto all'avvocato 
Gaetano Lofl'redo c tratta 
uno scottante problema giu­
diziarIo. • Siparietto » flì1n 
radIo ha riportato l'eco della r--------,.;...-------------___ ,. discussione accesasi tra g]i 

ri? 

avvocati sull'argomento del 
film, La sera della proiezione, 
siccome Mlsiano era a New 
York, tutti i complimentI se 
1i è presi Arnoldo Far., pre­
sente In sala. Altri inter·prc­
ti di Processo contro ignoti 
sono: Llanel1a Carell, Cesare 
Danova Q Charles Ruther­
fard. Rcg~sta: Guido Brlgno­
lle. ,Le musiche sono di Ezio 
Cftrabella, Lunedl, lO novem_ 
bre, all'Open Gate, 11 film sa­
rà ;proiettato ad ùn gl'UJlPO 
di invitati; seguirà una dI­
scussione preste<luta dall'av­
vocato Cesare D'Angelanto­
nio. 

Maridla Lotti è ritornata dalla Sp8gna, dove ha preso parte al 'film «Cannen proibita» 
Nel tassellol Umberto Spadarcr, dopo l'jnddenfe aul'omobillstlco, parte per la Spagna per 
prendere parte allo stesso film, attualmente in lavotlazJone. (Produzionel Italo--Iberlca Film). 

G~RO~tl ... 
Il_" I ... ,u VUU:e. 

Non è escluso che Misiano. 
in Fl'ancla. tratti anche qunl~ 
che coproduzione,' 

Intanto, è al doppiaggio La 
c{trovana del peccato di Pino 
Mercanti -con Franca Marzi, 
Clwrles Rutherford, Luisa 
Puselli e Domenico Modugno, 

Renata Campanati è partita 
per la Sicilia, Ella è la pl'O~ 
tngonista de L'isola d'oro, il 
film che segna 11 debutto nel~ 
In regia di Ugo Sasso. Casa 
produttrice: G. B, Bonaclna 
e P. G, Borella, 

Da Firenze è arrivata Ga­
bdella Sbrocchi j tt -Miss Cine­
ma, Toscana ~ e Il MIss Um­
'qrin H invitat.a a Roma da una 
cnsa di produzione che le ha 
futto eseguire un .provino 
dillla Vaga FUm, 

A proposito della Vega, 
dobbiamo Jnformarvi che la­
le organizzazione ha apcr~o 
una succursale a Firenze, rl­
]<:'ordandosi che in quel parag_ 

~ gl fioriscono le ~ madonne H. 

::; Non dò dhlurltl"td ~ .elule chi borbltufld. ,La sede fiorentina è diretta 1.:. ____ ,.;...,.;... ___________________ '1 dn Giuseppe ·Annamtone. A-
vl'emo presto, quindi, nume­
l'ose stelle "toscane. 

ABBONATEVI A 
n FILM D'OGGI" 

'Leovlola gira a Cinecittà n 
ponte elel sosptri, Tl'a gli ln~ 
terpreti Giselln Sofio. 

La Compagnia Teatrale As_ 
sociata, costituitasi sotto l'e­
gida del 'Ministero della Pub_ 
bUca Istruzione, ·ha assunto 
come primo 'attore per una 
Il tournéc» nelle principali 
città lttl]l!mc l'aUOl'e' Giusto 
Radice, il quale ha 'partecI­
pato al film Missione senza 
gloria, Lct Fiammata e Ro-
man HolidClY. 

Luclano Rebcgglnni, unche 
lui rappresentato dana Vega 
Film, è slato scrJtturalo dal­
la Produzione Fontana come 
antagonista di Carlini in 
Notturno romano, di Immi­
nente inizia. 

I.nttunda ha iniziato, il Ma .. 
tel"li, la lnvol'll1.ione dc La, 
tUIJll, con K(~rinHl, Kny Wll­
kcns, F;Uorc Manni\ Mnrio 
Passante Cl ·Giovanni ~alli, 

E' llrrlvatn l'nttl'ice tede­
SCa Mal'ikn IWkk in COUl~)a-

gnla del regista Georg Jacoby 
per gli esterni di Maschera 
bltt. che si svolgeranno Il Ro­
ma e nella zona dci laghi 
IazinU. 

Alla Saia, Mario Costa sta 
girando Perdonami. 'l'aIe fra­
se non è diretta al regista nè 
al pubblico,. nè al produttore. 
Lavorano con lui gli attori 
Uaf Vallone, Antonella Lual_ 
di e Tornara Lees. 

Femmine sole è un fihn 
tratto dal romanzo M Cateri­
na Marasc(! Il di Giovanna 
Gulli, ohe sarà realizzato da 
Giuseppe Amato. Si fa il no­
me (dopo aver rBetto e pur­
gato scrupolosamente il co­
pione) di Gina Lollobrigida 
per la protagonista. 

Giorgio C. Simone1li sta ,per 
mettere in cantiere Saluti c 
baci. 

:Primo Zcglio ha terminato 
La figlia' del diavolo .. Ancoru 
in esterni Ho scetto l'amore 

. di Mario Zampi. Domani ano 
drà meglio (sperlamolo) sarà 
prodotto da Di Paolo c di­
retto da Giorgio Pastina, 

Marlolina Bovo continua ad 
annunciare 11 suo cnmbiu­
mento di titolo (pal'don, di 
nome), 

Ella assumerà un nome 
d'arte ripetendo cosi il <:aso 
Olivi a De Havi11and - Joan 
Fontaine, 

Antonio Plumelll 

(I{ Arla di Milano» 
Continuaz, da pag 13) 

non è il Prot, VillciguerrB, 
ma queste sono fac-ccnde 
d'ordine '.çludlz1ario, non c'en_ 
triamo ne io nè voi. 

• • * 
I . 'consucti spJffel'1 d'aria 

milanese. 
Imminente Excelsiol' Pl'~~ 

sentazione nuova Compagnia 
Italiana Prosa I( Teatro Sta­
bile di Venezia ~ dopo debut­
to Venezia T.catl'o Ridotto, 
con DIana Torricri capolista, 
llrhnnttrIcc, condirettrIce ge­
llcl'nlqz, seguiranno pUl'ticoln­
.ri - 'l'entro Lirico accoglien_ 
zo degno Radames a Tito 
Schipa, \wIco straordinarIo 
concerto arie' antiche et mll-

'H-UHil 

PANORAMICA 
.. Con l'intervento di l\'Ionslgnol' 
Montlnl e di Monslgnor Galletto, 
ha avulo luogo a OrothllJerfettn, 
alla presenza di Don Albel'ione, 
11 primo giro di manovella del 
secondo' gruppo di quol'anlotto 
doc.umentarl didattico - religiosi 
della .!.erle K Lezioni c.atechistl .. 
che n, prodotti dalla sampaolo 
FUm. Il soggetto è di Virgilio 
Sabel, con la collaborazione del 
Sacerdoti Cordero, Dragone e 
Gallerano. La regia è di SAbel, 
la, supervislone di Don Cordero. 
• La Lux Film distribuirli In Ha­
Ila 11 film di Pa'bst, La voce del 
sllenziol realizzato dalla Clnes­
Fr.anco London Film. 
"Solange Térac ha iniziato n 
Pal'lgl la lavorazione del film 
Koen!gsmark, prodotto dAlia Ex­
cclsawSlgma Vog, InterpreU pl'in­
clpall: Silvano Pmnpanlnt, Jean 
PIerre Aumont, Roltiano Lupi, 
Louls Selgner Cl Renée Faure. 
SUPcl'vlsore alla regla: Chl'1stlan 
Jaque. 

* J. Arlhul' Rank realizzerà un 
film n lungometragglo. a colori 
in occasione dell'incoronazIone 
della neglna Elisabetta. 
• I produttorI Inglesi aSsociati 

siche lrancesi &pagnuole ita­
liane -. Deferito autorità giu_ 
diziaria tale Lattuada Camil­
lo t'l Ernesto, unico -cittadi­
no milanese non ancora reca~ 
tosi 'Vedere film Don CamH: 
lo - Ferve ohIusura Piccolo 
Teatro ma attesa spasmodica 
riapertura imminente teah'o 
ampliato ;probabilmente deno~ 
minel'flSsi Grande Piccolo 
Teatro - Ferve cartellone 
Scala -patrocinato personal­
mente Sant'Ambrogio et Mae_ 
stro D. e Sab(l.l-a in cappello 
v_eH.u~o_nero _-_Hemiglo _Eap..:' 
ne. (et. dàlli nemiglo "Pa0l1el 
londato nuova setta Fcmatici 
riccvonsi iscrizicni et adesio­
ni ,botteghino teatro Nuovo. 

Luciano R.amo 

neUn B.F,P.A, banno avuto n 
testo completo del nUovi accordi. 
cinematografici di eompel1sazlo~ 
ne ~:t1pulall neU'aprlJe scorso a 
Londra tra quella associazIone 
ed una deleg,!zlone dcll'ANICA. 
• Il Comllato Tecnico per la Cl~ 
nematografln ha recentemente 
esaminato tre flhn dI lungome­
tragglo: Menzogna di U, M. Del 
ColiCi La colpa. di 1m" madre 
di C. Duse e La p1'esldentessa di 
P. OOl'lni. Tutti e tre j film SOIlO 
stati l'itellutl mel'itevoll del die~ 
ceper celllo; quello di Germi El 
quello di U. Maria Del Colle. 
hanno ottenuto anche Jl premio 
~upplettlvo dell'oUo per cento. 
• Prosegue la lflvol'azlone del 
111m Amanti del pa.sst!to di Adel­
chi BiAnchi. SI alternano le ri­
prese In Illierni con quelle .In 
esterni, alla suggc:Jlva VJlIq Ma­
dama. E' di scena, In questl glorM 
nl, Della Scala. AltrI intel'pretl 
sono: Lla Amanda, Massimo 
Serato, Mil'ko EllIs, Gino Leu­
rlnl, Michele Malaspina e Maria 
GrazJa Sole. Casa produttrlCé: 
Ro-Bi Film, Amantl del pnssato 
sarà distribuilo dagli lndlpcnM 
denti Regionali. 

SENI DI, GOMMA SPUGNA 
I.gg.rlulmt, ,iv.blll, 
SI porl.no '0110 Il "0' 
glp.llo. InvIo dlscre. 
lo contro l. 950, ,I 
p.Id. P,r pu"ell, to­
p.,.te) ~1I1.d.r. III/or· 
mulonl. Comml'M 
Ilo".rl. Gomm. 
.LAURIE TRYCE 
VIA S. PROUSO,l 

MILANO I 
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Quattro scene del film «Alan, il conte nero », tratto da un romanzo di R. L, StevenSOd e dIretto da Joseph Pevnay. GU Interpreti sonol Charles Laughton, 8ally Forrest, Rlchard 
Stapley e 'Boris Karloff. n ntm narra le. gesta deU'astutn,~ dlabol co Sile dI Maletroit. No.D. manca, nel film, una pafd!ca storia d'amore ed 11 trionfo dei grusO (Distr., D.CN.) 
, 

GIORNO E NOTTE 

I~I«)ILIL ""V «)«)II)I~V~IA\~A\ 
Un.'attrice casareccia è sta­

ta schiaffeggiata l'altra, sera 
in una delle piazze .più sug­
gestive di Roma dal «tldan­
zato )I i cl assicurano che la 
scena è stata improntata al 
più sano realismo. 

Una casa cinematografica 
amerkana avrebbe offerto a 
Fausto Coppi cinquanta mi~ 
lioni per Interpretare un film. 
Mllly Vitale ha di-chiarato 
che dopo l'esperienza ameri­
cana farà lfilm' solo nel suo 
paese 'Pcrchè ama troppo 
l'Italia. Kirk Douglas, ora, è 
fidanzato con Anna Maria 
Plerangeli. 

Come sono belle, Intercs~ 
santi e divertenti le notizie 
cinematografiche: cast varic, 
per tutti i gusti e per tutte 
le età. Gli :lChiatft all'attrice, 
la valorlzzazione delle gambe 
di Coppi, gli amori di Mi11y, 
leo_preferenze di Kirkl , 

Una simile varietà di noti­
ziet di fl,gure e di fatti non 
la trovate neppure in Parla­
mento che pure, in fatto di 
varietà, non teme concor­
renti. 

Carlo Croccolo, che tnsie­
me con una vaCCa sarà la 
principale attrazione" di un 
film. di :prossima <programma. 
zione, ha acquistato una Au­
relia sport rossa; in realtà, 
deIla bella macchina 11 Croc­
èolo hn l'uso perchè la effet_ 
tiva 'Proprietaria è la serva, 
una fedele camerista di nome 
Marta. Come molti sanno il 
Croccolo è tuttora sotto se­
questro, ,ovvero i suoi beni 
sono soggetti alle, avide ma­
nl degli i.uf,flciaU gIUdiziari che 
non dormono mai. Se entra­
te in casa dell'attore, invano 
cerchereste una sedia., un ta­
volo, un letto, -una sia ')2ur 
lontana vestigia di arreda; 
mento. Grazie al celebre li­
bro' (( Come si diventa fachi­
ri In ,un Paese salvato dalla 

Pugilato notturno in Piazza Barberini 
di GIUSEPPE PERRONE 

democrazia "Carlo Croccolo 
riesce a dormire su .un ser­
pente,di nome Elvira, un bel­
lissimo serpente pieghevole 
adatto a piu usi, ottimo come 
sedia, come tavolino e parti­
colarmente adatto 'Per orna­
mento e trastullo. 

Particolare <:urioso: in casa 
del 'perseguitato attore vi so· 
no 1.600 dischi e un camerie­
re alla Guido da Verona 11 

. che dimostra che la giustizia 
itaUana non Bolo è pri.va di 
sensi·bllità musicale, ma è al­
tresi parca e non ritiene og­
getto di asta un cameriet'e 
bravo, onesto, disposto recar~ 
si estero eon rpassaporto pro­
prio, adatto a persona sola. 

A questo punto non voglia­
mo privare i nostrI lettori 
della rIcostruzione di quanto 
occorso a due beniamini del 
p .. ubblico: Fulvia' Frapco 'e 
Tiberio MUri. Piazza Bal'be~ 
rini - notte - una 1400 
sfreccia, doppia una -curva 
evitando per un pelo, ma un 

pelo effettivo, una sinistra 
collisione con una amel'icall3. 
Attimo di terrore, quIndi 
reazione dell'autista dell'ame­
ricana. Tiberio Mitri, dcus (:X 
machina del fatto, si scusa. 
Tutto sembrl1 appianata quan­
do: - entra" in scena l'uomo 
grasso . L'intervento di 
questo pl;!rsona-gglo avviene 
quando tutti gli altri inter­
preti sono sparsi in 'Posizioni 
naturali in mezzo alla strada. 
Personaggi in azione: Tlbe­
rlo MUri Fulvia Franco, au­
tista dell'americana, due st· 
gnore distinte, una un pOI me~ 
no. • Vergognatevi - grida 
l'uomo 'grasso - a, voi -ci 'Pen­
so io, mostratcmi i docu­
menti li. 

Al che Fulvia Franco -
«Ma lei, ~cusi, <:hi è? ci mo~ 
stri invece lei, i' suoi docu­
menti~, Forse l'uomo grasso 
interpretò l'atto di Fulvia 
Fl'anco, che si era raccolta su 
sè stessa per spiccare un sal~ 
to da giaguaro, come una 

mossa -chiaramente intesa ad 
offendere la sua persona, sta 
di tatto che una solenne om­
brellata raggiunse la bellissi_ 
ma' fanciulla che si trovava 
a mezz'aria facendola preci­
pitare al suolo come una far­
falla impazzita. L'ombrel1at~ 
non p'oteva lasciare insensibi. 
le Tlberio Mitri, 11 quale ne 
rimediò una ·pure luI causan .. -
do la rottura dell'ombrello. 
unica arma di difesa e di of­
fesa dell'uomo ,grasso il qua­
le, vistosi inerme, si diede Il 
galoppare verso pIù liberi 
otizzonU. Purtroppo la strada 
era in salita e la fuga, nono­
stante fosse bella e eoreogra­
iloea, durò pochi attimi poi­
chè Tiberio( l'imessosi dal col. 
po, gli balzo addosso rovinan­
do irrimedla:bilmente una sa­
l'acinesea che servi da tragi­
po sfondo ail'uomo grasso 
proiettato più volte contro la 
parete di metallo. 

Cl piace interromper'e la 
rievocazione a questo punto 
poichè <:orpi di guardia e 
pronto soccorso, pur essendo 

Macario e Rossana Podestà, durante una pausn di lavorazione del film «lo, Amleto »t 
diretto da ShfloneIH. La presentazione di questo film è inllnifl\ènte'~, -(Macario Film) 

elementi indubbiamente neo~ 
reaUstici, di sicuro effetto, ri­
pugnano alla nostra -concc~ 
zione surreallstica della vita. 

Da Terni è rientrata alla 
base, a bandiere spiegate, ]a 
troupe di un ,film destinato a 
mettere a soqquadro, codice 
e magIstratura, ambienti glu­
dizJal'i e tutti quelU che sono 
snnamente convinti che non 
è affatto vero che la legge è 
uguale per tutti. 

A Roma, dunque. Mario Se~ 
qui regista di Cronaca di un 
deUtto con la bella Linda 5i­
nL Gianni Santuccio e tutti 
gli altri interpreti del film. 
Ci dicono -che al m-omento 
del <1istacco sono avvenute 
scene straziantli almeno 5.000, 
dei 10.000 operai delle ac­
ciaierie. che appaiono nel 
film, avevano raccolto le mas­
serizIe con moglie e figli su 
carri trainati da ogni tipo di 
animale, fin dane ,galline, per 
seguire Sequl a Cineclttà, on:' 
de esaudire ,una irre!renabile 
vocazione arUstica. Una cosa 
è certa: a costo di seviziare 
vecchiette e di torturare gat~ 
ti deficienti. _molti abit.mtl <'Ii 
Terni faranno di tutto ))er ri­
chiamare l'attenzione di regi­
sti e no sulla loro Città, 

Non possiamo trascurare 11 
fatto ene Linda Sini. durante 
il 'Periodo della sua perma­
nenza nella città di Tacito, 
ha avuto 270 'Proposte di ma~ 
trimonio e milioni di pensie­
ri peccaminosI da parte di 
robusti lavoratori. 

Gianni Santucclo un 'Po' 
meno. Da 'Parte dI sane la­
voratrici. Sequi invece incu­
teva troppa soggezione. Pec~ 
eato, '. 

Ed ora, dopo aver chiesto 
angosciosamento aUa nostra 
purUera, -che è -una mEldll1n"1, 
notizie <lel :film Ombre -vi.ve, 
preghiamo la soffice ma avl~ 
da tenutarip. dell'ufficio _po­
stale di via della BeUa Ote­
ro 74, di acquistare un fri­
gorifero ·brevettato e di indi­
rizzare, quindi, i.seguenti ,te· 
legrammi al B!gnori~ Gina 
Lollobrlgida ~ Roma. Dome,,: 
nico Forges Davanzati _ Ro­
ma, Cara. Grna., ma chi te lo 
ha -fatto fare? Caro Mimì, 
quanto durerd n tutto? SaLu­
ti legali e morali df~ 

Giuseppe Perrone 

101 PRinCIPALI ICHERMI: 
0I0RNUE 11'. 40. 

ITALIAI Turl.ma regale: 
Paolo di Greola o.plte di FI· 

renlo& ~ nAL1A: Originali 
Incarlluhml della MGdll, 111 
IIna .flla la dolle milgeiori 
Oase Itallone. :a Vlcelue ~ 
GIAPPONE,l La qUarla fI· 
glia, dell'Imperatore .pou 
un semplice clttadlnGl la 
cerlnlC1nla n ... tlale Il a TGklo 
• ITALIA: L'«usl) del ti ... · 
to!t aoeltD nl-lIa finale del 
oamplonato di oaoola. prati· 
ca per cani da forma. AR· 
TIDE; LtEastwlnd, c na.tro 
an ... rro!t d(ll matd polari, 
n(llia ''lla perllllou oroolera 
fra I ghiacci 

Sarvll:l apeolall .... Ue par­
tite I 

SVEZ.~A·ITALIA. 1.1 
lTALIA~EOlTTO, Go1 

A Mlnudl \I XLV! «Ciro 
di Lombardia •• 

0I0RII'UR 11'. 408 
LTALIA I Per Inl_ZiaUva 

deU'UNRRA· CASAS, lorgQ.., 
no nuovi '111181181 dalleo de­
vastadonl di. guerra ~ ITA_ 
LIA I Roma I un autobus 
nella fontant\ dell'E'8edra • 
U.8.A,1 Grazie alla «qufnla 
lUota J., la vo.tra aulo.moOM­
le troverl umpre posto no8l 
panheggl • ITALIA ~ Tiltorl 
d'arie I In un;!. Cilieta del 
8ro8:llolano, un eumplare rt­
slauro rld ... vita a due ()(I.~ 
poll\~orl del Tlt:polo •• ITA­
LIAl Sport al aervlzlo dllila 
lIooratà!' I C-amplonat! nazlo· 
nalF df Nuoto per a:alumen· 
to • GERMANIA: Riuniti a 
cOllg'ro8$SO, I dlle.ttantl del 
c $Il:mpre.: più difficile. pre­
sentano numeri unsazlonall 
• ITALIA l L'l\dutlata nado­
naie del Pllracadutlstl: un 
omaggio agII tlròl di ~I 
AItI,meln. 

MINO DOr.ETTI, dii. ,up. - I.er. nl n. 1778 R. g. Stampa del 1-10·1950 - S!ab •• L. RotograSca Romana» di Adriano Rossi, Via lntbrf:cdoto, i3 ... Dlstr.t AGffiE .. Viale G. Cdare, ci .. Roma 

.f~:"Iili_.Mlli'w,", 
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Bèco alcune delle prinle Jnquadrafttre del nuovo fìJm dI Adelchi Bianchi ({ Amanli. del passato », attualmente ln Javora?;!one, 'Vi distinguiamo. [la Aml!lIda, Gino Leurini e Michele 
Mnhlspina. Altri interprefl del ftlm sonai Massimo Serato,. Lauro Gazzolo, Maria Grazia Sofe e Delia Scala. Il soggtuo è di Bianchi; la, scencggiatural di BianchiI Fulvio PaIOlierl 
e Edoardo AnfOn, Nel rum saranno ~nserile due canzoni Inedite di sicuro successo del Maestro Tnnocenzl. (ProduzIone I Ro .. BI Film. Distrlbuzlonel Indipendentl ReglonaU). 

ROBERTO BARTOLOZZI: 

POl'/ERE' DI 
L'uslglluolo rauco 

He:"''!!l fDt!Ul!ich sla attuaI­
lI1t'llllc 1'~lcc(Jgliclldo llla-tcriale, 
nei ~'al'ii pill"ti frolllccsi. pcr sec­
negghtrc' un Jìhn di IIHos.simit 
aUllazilluc: l."\lhltl. Esso narrerà 
la storia di 'una 1IIl/JtlfemmilUi 
e sarà. intcqJl'ctn.to o da l.Jann 
'J'l/liHCl' o (hl .Ava Gardller. 
Selllbr,. tuwwia che la parte. 
\"cnù lIf1fid:Ha Il quest'ultima. 

Quando TOlò ha sapuLO dellR 
realizza'done di qlicslO ,film, 
ha invìatv a Fmhk Siuatra la 
:lUa crinzone MaJC/fi!mmilJa con 
<lu'C.sto Ibiglictto: II.L" canterele 
divinnlUCIIHc. Come vi (()Jn-

jll'endo. A ve I Il _ \ 

11 rpopolare CJlIllante, -chç Av., 
Gitrd,ncl' ha TeCClllcmcnle chi~'l:-

muto /'rt.fig/HlOlo rllUCQ, ha ap­
pr(,l~aw il dono c dicono che 
unii !'ìpCSSO il famoso riwr­
udir,. 

5Dxl u Ix5U 
For:;c vi som hrer:\ stremo, -

scrive un SCt-tilll~lc' cinelllato­
gl'a fico di ~() Il)'wooll, -- ma la 
fJin-!ljJ Il\\,orjla dci G. 1's in 
Giappone, iol1 '{uesto mom..:lllo, 
:6 ,Mal'garct O' IUrien. )I,gggie, 
come la chiamano i soldali 
an'tericrmi, sta girnndo 1m film 
laggill e ha appl'OfilialO di ,una 
smta nella l:u.\'ora7.iol1c pCI' l)re. 
sonlare allc truppe un 1l1lme~ 
1"() speciale a loro dedicato. In­
vitall! i.l un bnIlo, si è prcscn­
tnt:à scortata .dn 50 G. l's. ' 

(( Un discretD ntlIllcro II, 1m 

~TELLE 
COtllduso il settimanale, R e 
pensare che ci si poteva aspel­
lare 11 ,contrarlo: 50 },faggìe 
intorno a un solo G. ll's. H. 

Le sorprese del divorzio 
iNel Cfl<nadà 'i censori sono 

addiritlUl1a clrastici. ~cco quel­
lo che racconta Anna llaxtel' 
che ha giralO Jagglh Ull Olm 
l CO/lless. 

I{ Appena siamo arrivali, la 
prima cosa che ci hanno ,Ù(.'tto 
d censori è slata: Nel' \'ostro 
fiLm nC,~SUlla allusione -al di-' 
\'O"l.lo, qui il! vle.lato prcJlun­
darne, llcl film, anche la sola 
iparola. E cosI ~ COllt!~ltla l'at· 
trice - dell~ S1itnazio!li pcrfeHa­
mente inllo(çnti aC(luistaijlO un 
dop.plo ~C1lS0 stl'u,vagmlte. iro 

ho vislO Ull film, c1O\'e lilla cop­
pia ùivof7.iaLn eppoi risposa·tn. 
t:~selldo natnrnhllcnt.e ogni al· 
lusione al dh'ol'lÌo c nl nuovo 
malrimonio st:Ha eliminata, vj~ 
vera come in concubin:lggio, e 
i lligli aVllli durante il primo 
lIlMl1imonio erano addirittura 
ilIcgi.uimi li. 

Il E di questa 'stlla.na situo­
zi.onc che OIC pensavano i ceno 
fiOri? n, 11:;t. domandato uno dei 
prc.~cn'li. ",Nulla; il f.aso Hon li 
riguardava &ffatto, poichè nel 
(11In .11on era m:li .~la,ta IH'n1non­
da,ta In parola tlivorzio ll. 

Oh Paradiso' 
(iar)' CoC1pcr, tomato a HoI­

Iy\\'ood dopo aver girato llll 
lHlll alle isole Sa1lloa, {! stato. 
preso d'assaLto da (otograJì c 
cro.ni~l'i Il c<leeia di novità. In­
terrogato 'SIII soggetto, Ritorno 
(// POJr(uliso, ha cos1 risposto: 
«La mia Ìldca del pal'lldiso 

1errc5trç è p.iil in ,favore di· 

Hollywood che delle holc Sa­
moa. Laggiù tutto è casl fnlO-. 
g.~nico che i rc!}hrti Jpcr fare ,del ' 
realismo credibile hallno ùovu· 
'te) scegliere lUi oscuro villaggio 
dcll'interno, Seni'~1 qucsta prc­
-caUZiOQ1C !ìarebbcro Slilll certa­
mente accusa.li 'di aver costruito 
le isolc Samoa in \l,n telltl'O di 
posa di Hollywood 11. "Ora 
invece il solo pCllsarlo è impos­
sibile n, ha interrotto Ull cro­
nista. "Giù, ha soggiunto Gn­
ry Cooper" "Andare in para­
diso l)Cl' costruire un paradrisq 
ill'li,rìcialc, è il, colmai ~. 

IncoIlalure 
Si dice che William :DIetcrle 

abbia- offerto a Gl"egory Peck 
di intCl1prctarc: Sa,tll, Re d'!· 
SI'lwle e che,l'auore abbia ti­
spu.I1;to che lo farà solo llel ca­
R:> clte Ri-ta Hayworth sia 'la 
SU:1 ,jJarll/e)'. I maligni· osserva­
no che ·Grcgory non :ha tut.tl i 

torti a premunirsi dal collo 
d'oca 'di Susnn Haywurd. 

Il cavallo dlilla slrada 
Glenu ,Ford si è ferito piut. 

tosto -gnwemell'te ,giran'Clo Jl 
.film: T/le .Ma» ,rom t1le Ala. 
mo. Quattro costole 1'otte e di· 
vérse laccraziolli in 5;ogullto a 
\IIna caduta 'CIa cavano avvenu­
ta mentre si 'g:irava."una scena 
nella quale l'auore doveva 
mOlllt'are wn cavallo lanciato a 
tutta velocità. Uopo essel~ sta­
to per qualche, ,tempo aU'ospe­
dale, <11 Sa'll Giuseppe, Glenn 
è tornato a casa, ma nc alVrà 
ancora per IUI~ mese. Ad un 
amico che ~11 diceva che nena 
vita non si 'può sempre restare 
iin' sella,. Glc.nn ha r~p'osto sor­
ridendo: Il Che: VUOl? SubIto 
che, adoperano i primi cavalli 
che passano invece di reclutare 
dei cavalli Mltorl di prQ!cssio­
(le! ». 

Roberto •• rlol.o%zl 


